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ronoUconseguimento, alla necessità di mezzo cbe, giovando-^direttamente al zìotiat?^ nei suoi rapporti coli'estero 

^ I 

La sìiupatica ed autorevole voce del 
Rfi inaugurava, ieri J,ja|^n.i#Ha. nuova 
legislatura, voce doppiamente gradita 
a ehi. ricordi cortìe ncll' apertura del-

'rSHiffià sessione fosse sosliluìta da un 

statuire Dorme che determinino la nuova 
posizione nella quale; andrà a trovarsi 
il ponteGcfl, -nonch^qiianto riguarda 
r imminente trasferimento delia sede 

migUorameDto intrÌD^eco dei paese 
possa, senza recare danni, portarci al 
tanto sospirato pare|gjo. . 

a Con Roma capitateJ'dissQ'il nostro 
del governo, trovarono nel discorso del Re, ho sciolto la mia promessa e cora-
Releon^enevole„ed opportuna trat ta-ipala.r . impresa. che jea t i l re anni or 
zidne-, . V i ? sono veniva iniziata dal. magnanimo 

L'omerica lotta ,che da più;; mesi 1 mio geriitoi'e. » 

Dubbio che doveva essere rimosso e 
-. I 

cedere airaUrp grandioso avvenimenlo 
che condusse da uitimo la nazione 
spagnnoià'a cercare fra;:;iJIReaU d([Sa-
fóia uo principe sul quale posare la 
gloriosa corona di quel paese. 

1 messaggio'reale, in causa della fune­
sta, mataftiâ ^̂ che pose a pencolo la strazia due fra le più pBlM e civili 
preziosa vita'̂ cleirAugusto nostro Mo- nazioni d'Europa doveva [provocare 
^^^^^' ! uri-tòto per i a ' t o ed un'di rispondere ^ î-esattamente alle loro j 

Qoariiì'Stonarchi, chiediamo noi, eb­
bero la. fortuita ed ìs|ieme il merito | 

NAPOLEONE m E L'ITALIA 

teggeèì 'rieir Opinione : 
Diamo una ootiEzìà òhe siamo certi top' 

L'animo suo, quale. Re dell'Italia ^gjit3;i^:jfy;';ih6.:H^^ la promesse? Quanti rie annovera la ̂  nera gr«dita a tutti gl'Itftìijnl « so^ra-
redeota e quale figlio di padrej^che mostra poliÌic?Hstenàiòne;col:M^ ^ 1 [tutto a'cultori "déìlè belle arti e della 
dd,par i magnanimi),nuira^^ 'Non'són^ ancora t i l anni che Vìtv'^sòi^kza'in^cì^a^^^ 
*...«. ;n.n....ci . . . . . . i . . . A.„. ''^'''' c\'x^^0^^^^0^nmi^ ; torio Emanuele si pr |entaya alle Ca-j H.g^r»a 2 cornate t S k e sUpulato tranne insuccessi ersventure, deve, aver 
provate le., legittime gioie dell'alta im­
presa compiuta, résa'tanto piìi nobile 

• ê  grande, quanto maggiori furono gli 
ostacoli sn^gerati e le traversie,,per 
essa., 5offerie,.'' • 

lìjri solò t e r la prima volta non^i 
home tóa;di:'!felta sedettero uniti tutti 
irùpijresentauti della patria italiana. 
Le fatidiche parole: a Roma e/Vp^e-
zia » cha_assorbirono per lungo svql-

^ ' = '̂.̂ "r-\ 

I,',a.ve«-|Bii: rilevatP,, in occasione, m ĵs^^ger dircj che fltalia era fatta ; " . S ""° ,P ' ' 1 " !„ ' f ™"° 'V^""" 
itoo solenne, che la graftdpm della'Karnonicompiata, queSe parole desta- »°'I»^'«^*!:^»f 2^^* N»?';^»»^ f 
Francia e della Prnss^ sono ; ^gual- ronV;i;1,iù ^véfapressiono nell'ani- ^^"^ ^ " " » ' ' •"" P'^'"" ^^ ^»«"'' ' ""• 

mò 'àegrìtaìiàhi e rmille volle e in 
mille,guise le trovammo ripetute,Ora 
$ot;lo auspici più faus^egli ci annunzia 
che 1-Itii.ya.,è fìnalmèctte compiuta, e 

Ben eie egli non ìgnòrlin quanta con* 
aìderaEione sia tenuto dal governo, il 
quale non avrebbe mal peneato di pre­
porre altti alla direziona degli «davi, 
jftura doveva esser oommòsso da, tanta 
pramura che perlai aveva l'Imperatore, 

000 de'poohl peraonàggl, che nello con-
diiitll più varie' della vita e fra. le vi­
cende più straordinarie, abbia serbata 
fede nella amioIzl«v.o tenga vivo neU*a-
nim#ll sentimento della gratitudine. •— 
L'atto è stato firmato dal eonte Aresa 
^er IMmperatoro e :MFÌÌàìitàifo'Sélla 
jier le finanze dello Stato, 

ti*jmperatore ha oon questa cessione 
rivelato, dal oastello di' ìVllhalmaolie 
óome dalle Tut'Uefièa, quali «ansi nutra 
por l'Italia a quil^ angnrii facoia pel 
ìuò coaaolidamento in Roma. 

• w m ^ g ^ n . ! ^ t a a 

mente necessarie alla civiltà del mondo; 
sembra,?!,,, se non' c'inganniamo, una 
•dichiarazioDe, emessa ai riguardi della 
Francia, ed un'avyi^o'per la Germania 
che non potrà mai sperare d'averci a 

sei ed oggetti :d :̂arte ohe vi ai trovano. 
L'iàipratore aveva «oquiatali quei 

giardltij^^lireatensìone di 62 mila iae-; 
Jlr quadriti nel 1860 da re Franoeaao' 
di Napoli sol suo patriaibnio privato e 

complici nelle àhneJsibni che avessero spera é'^gràiidé. 
che spetta ora a nó\ soli farla,prò-rvi'IpehdavaògRrannocrr^^ 

^ ^ 1 • ^ - * - ^ r . . f c ' l 

•,aADCC£ire 1'.integrità di quella sfortu^: 
geradlannil atteozipne e le aspirazioni;|^g-^_;— ^^^^^ . ^ \ 
deU;ititerò.pese, C0ssarcn(fc:omai«.div, . j p ^ f e j ^ ? ^ paVil-' del" blime ;pDrsouaHtà diWE Vmomo 
essére'uh votò, d'essere una speranza „ . * . , ^ . „ . ì/^ié'^Avi^ wi^^ri'^tó ha' nnn fanta fariî  ,. . i...̂  *: . V suo Discorso m rassegna le pm ìm- NUELE cap na con lania leae 
per ̂ divenire una l.eta e confortante p^^^^^^. ^^^^ .̂̂ .̂ ^^J^-^^^,.^^^ 

Sé "in questo avvicendansi , d i „ p a l e . , : f « ° f ' ^ ^ f P g f ^ _. , .. ' . v " f- -4-̂ ^̂ ^ di quelle relative.al troppo noto 
miche ,p.^,ft,m6no feconde,* ^outmm--^^^.^^^ iarébbSfbrse stato mi-

per gli soavi,:òÒnsacràiàdòvì'ttfUoiiirod- 1 

Supremo ammaestramento devo es - ! .̂ î *?;::;*̂ be rìtrae^pdaVsa^ii: possòsav; 
sere per tulli gV ilàiani questa su- ^̂ *'̂ ^̂ *' 

I REALI GARABIJJIERI, . 

ÌA Italia Militare del 3 dicembre 
annunzia che un ìfe^fereto dell'S^ ot­
tobre decórso stabilidòa quanto segue: 

' j 

Che per mantenere a completo la fiirza 
organica del corpo dei oarabinleri reali 
potranno, in aiuto dei medeaimi e s ^ ^ 
comandati soldati di fanteria e di oaval-

eranno. nome di oa-;. 
^ A 

mézza condotto â  termitieJil/SUO ' man- ; p«ua, cfiren<!oir al governo p«r " lasomma ! ̂ ^ ^ t ' ^ l T l ^ r ^ f J ' T ' ^ 
dato ; Egli ha tenuto le sua promesse li « o W m mila, affinchè .on anda.- • ZJL ^ i « ^ r i n M * ^'" 

• „ . . A \ „ „ . . . .; ..,.„«,:;^"nriì"fi„_- .- ,\,i „ . J_ .„ , i. ' : ,H-^ . , . __ ' P'̂ »̂ * del ministro dell interno, e non è venuto meno ai suggerimenti «oro in mani di stranieri. E nell'offrlrno 5 con na 
maggior numero di «oldail comandati si 

risfiontriamo di nuovo in un discorso 

agitarsi del | iomÌisÌBo cbf tutte volge, : . . „ ^ tacerirè. ^opo Ìe''sconfitte adjniziare nella^storia la feerie dèi Re 
sconvolge, esamina e maltratta, nulla ^j^^.^^n .^bue dai coKfoì di p i t e ; galantuominL- .: \ ; '•-^'' 

' -I fatti 'hàtìnócfmài"'colmata" questa 
lacuna ed alla stofÌET'^'derRe'grandi, 
superbi, piccoli, belli e grossi, essa 

di Massjmo d'Azegìi|)„cbe lo eccitava ; la cessione non espresso ohe due des^ ^̂ ^̂  ^^^j^^ ^^^^^^^^ j ^ ^^^^ ^ ^ . ^ ' 

idee. 

deri; primo ohe foisuro boatinuaii gli, 
ecavi a bdne:Qoio della scienza e del-
ràrte; Beooado ch^ ft)SSd oonaorvato a 

Potrebbe, e non a tóVtò, trovarsi dà 
ddJa.,Qcirpna non dobbiamo trovare in 
ciò ragioni d'accusa, mentre .è appuntò ., _,̂  
in tiùèstà maiariSrìli W v l f 1;hé^Vo- albini troppo nudo l'eccitamento:^^! 
^l ìonsi^cercàVè;griP%U>e:^ '̂'̂ '̂ '̂ '̂̂  Pnnpr. ^.lU^setto deflnitiv. 
nano a maggìqrò^ sua lode, non pò . . ,̂.,., ..,,,,, , 
tendo nelcalQ^jiì'^rso .esseielospecf^ ?Qa^ 
ch,iq,.e.la, fe,dej,e,riproduzione, dei 
bisogni.4eUpaese. . : . .<*' - . _ . . . , . . . , , , 

Tutto qu^hlo" si riferisce a R o » ^ fiooUà chcsifrapppgono al necess^-
alle cìrStlanze che ne accompagna^ rio%ilappo ,e,;:Pt;osperataento delle 

del corpo sopradetto. 
loarabìaìeri aggiunti dipenderanno dal 

graduati dell'arma, ed la servizio anche 
dirìgerli 1 illustre archeologo prof. KOB». J ^ , .. . ., , . , » • • 

TI" _„t • 1 VII >I i . .*x dal Semplici carabinieri, ed andranno 
Il mimatro delle flaanze ohe trattò ^ '̂  ' 

^ " - h J • ^ questo aoiluiî to,' tosto ricevuta già pro-
Napoleone ohe de-' 

raj?presentaut6 MI-' senatore 

Ùi'- '•:•>.! 
^ conte Fraocesoo Araae, fece veniro a Fi-

' ^ ^ ^ ® * ^ ^ ^ 5 ^ ; ^ ! u ^ r ! ^ S ^ il nrbfefsore Rcsa^^perchè f sse 
ì vari ui una contemporanea azione cne v îĵ d ,, ÌJ;:':̂ ;*VÌÌ(̂ / . j?"-^^*!^^^^* ^^s - ^ . • , , , , •„ . , v̂ 

:i veli • ' • ' ''^ gK 3 | ^ Q K g ie ,̂ 1̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  soddisfazione dei nostro Re, poteva testimone dell'atto. Come obbegU mo-
^T.>. , 4̂-TOlr.*i ;.?r#M,̂ ^ •'] f' .̂  _ _• essere il dubbio che alla grandiosità strata la lettera dell'imperatore ohe lia 

deglLeBiì|U(5jbe,cqn4q^^rà:a.compi-iÌ^^^ 
^^}8H.k^aMfl^.M? W . oM..mcfe,( 

meaUoa.Rò. la scìenaf^l^:^i!Bnbi •ouUorî  
i ^ 

• . ' . i' 

'K0acsSfXXSS!SS:VJSttaiitJ>SSS::s^^ 

condizioni aconomicbei-Solo e^unico gpt^ | | |{ |« '» | ì |a^^gi^^^^ »mi(,i, proruppe iu 

• i l l - ì ^ i ' . - " ' 

AEBENDIOE 
• t - ^ 

mm^-HMt^-tr^*^ 

, , . yO^ i .^L l i s a t e z a che.-jiella fuga;,Hiale per i«i, soda e fecónda requisitoria; peF una'conciliare le viste dell'una coi 
;che geUatosi. dalla, finestra, fu. colpito, brilIantìiima'difesf'^SI^an. CallelSfi. 1 deaifaltri c l a s s a n d o ? ! ' s ' fra 

soggetti alla disciplina dell'arma stessa; 
I medesimi conserveranno la montura 

del proprio corpo 'O' reggimento, salvo lo 
; módifloaziouì chê  saranno ravvisalo ne-
t cessarle per le varie arî î, - '' • . ' • 
1 Saraoiio alleggiati nelle caserme e nella. 
stazioni insieme al carabinieri reali. -' ' 

I soldati di etti sopra, siano essi di 
1 fanterìa che di ravalleria, cesseranno dì 
ricevere la oompetense dei corpi di ori-

I gine; avranno Invece lire 1;60 se coman-
\ • ; . . ^r.'. . ^- '•'• r ' •• Ui "••'<<'.••: • : ' : " - , : ' • . ' . • . . - ^ 

' 1 • - , • - , . . , . , i . . ' - ' I , - . • • . . , . •• ~ i . - • , " • • : 

1 ' 

CRONACA'GIIJDlZIIillÀ :P-A1-^-^ 
J n • ' ^^ ' •? : .« ; . ; "< i? , ' 

u.i-

da due fucilale alla coscia destrî  ed 
' alla ganiBa si 
i • Alle grida del ferito, accorse; gSottì 
lidelvicinato, beo s'intende troppo tardi 
per sorprendere gli assassmì sul fatto, 

7 ^ 

dubbi stipQ.^|;,;Jeir A. S. era;.«^yyenuf(flei 
, . . „ . .- ...., . . ,., . . , — . . „ , . . , , , , . .„ qiìeUo éofeiwpitììranquilU^^ 

. A-?-^Siovane^mjmventidne anni., anomalie era puro accertato the W S. 

.a sua vita ed ì'suoi rapppjU^,|̂ mtr.l;fra;. quffili essen^'pn La 

1 
.•X^x-4--^ 

procèàsùàii, e^i'itnase'tiri^pìistero quel 
•̂ '̂ Nflii'î  r̂ /̂ uo ^-,1*1 „y.'i-î .̂̂ ^*^^ ,̂, . t"^'-«"'i»^"""'" 6" ""'r^"::'̂ ' — ."•"-.'. Tessere egli un aMll^ne^Wil padre 
, | Ì ^ ^ i ^ > ^ 3 ^ ' ^ l ^ . g ' " ? f ^ abbastanza In-tempc^1er6,;per ìaipe.Ved.4^ su(^ fratelli, onesti M u o l i , 
t anno corrente, una schiera dì ma - U-rÂ -'î h'̂ 'î "̂̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ rnn^nmks<;fì'' di • v r' i ^7 • A-Ì^^ 

dire cne la rapina, s^consumasse,^, ui, provvisti di quel pò di grazia d i Dio 
modo che, le conseguènze dell'atten- î̂ e basta, per passarla alla meglio. 
tato si Jimitarong al .ggve,.ferimento;; , | precederiti di A. S.^non sarebbero 
dei.nipote, e :ad.UQ-solefflQÌ^3Ìmo spa-; î îpiù confutanti. Fu 'condannato ^ai-
vento dello zìo. 

, ... quegli esseri pr.'Vi del sentimento nella notte del 3 al i giugno aveva 
glìan resistettero r^lutiQ^^^ e del male, che^ hanno pe r . /dormi to ju sul feniìp di. geAo 1 (iiò' 
n r n . . . ™ h . . . n m . . . ' . n n.ì«t™ mi«u ^ ogoi, Qps^uza di"loro stessi 0 noD escludeva, è i r o , : i V ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

delle, loro azioni. 

fìssa!i';a la casa; di Agosliìjp^^£. 
in S,/GÌaf;omo di,.Lion;,.9'pier^^^ 
lu^scheiifUì,,, scassinata'^||;^or^^ 
c^JDer^,,^yelto che ;dàS ' ' ìn sul cor-; 
tile, si 8S£icuravano delia persona del-' 
i'iigoltìno, gli altri si dispnevano a 
salire alle parti superiori delia casa ed 
algrauaio. • ̂  v-^ ̂  "'^ 
• ' I lnepotè dello C.'Scossdrà',q^ 
provviso rumore, che più e più sì av­
vicinava alla sua stanzuccia, posta al 
primo piano, balz|y|i,da letto, ed ar-. 
% l t ^ v W a v a dal baìcone un colpo di 
fucile^ che sfortuhàtàròeiite ntìn iscat-
lay^^'grazia all'arma irrugiì ia. 

incollo dallo spavento, e neh'impos­
sibilità di una difesa, nop vide via di 

tra volta per furto ed infedeltà, e per 
egual titolo, riniesso [^lìa correzione 

_ , _ dopièstica,; parche, ianciglo; ng^^^. 
quaiito ogni altro ^tolo veniva escluso • ^ p e dì,pena,,oCi'auiorità,,tuttora ci 

iLUspàto giuridico deU'ag|re^^^^^ 
era quello del crimine di'raipina, in 

da\cìrcóstanze anterióri, e dalle depo 
sizìoni testimoniali. l-

assicura della sua capacita ad azioni 

' ^ ^ • " 4 \ V L - ' Ì ' - '-V'^---

i delittuose, e, ce lo dipinge sempre co-
A non entrare in unvìdutile e sena-' me caltTv^^^^ 

||e^,noiosadìscussìqtie.sulla qualità le- I A, giudicg^p daìi'aspelto perù sì po-
gale del fatto, vi dii;ò dell'A. S,, qhe, irebbe, perfino, credere ad .un errore 

Jt 

f y 

utì 

t > ^ 

t f 

r 1 . f -
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dai fatto flesso era pliiamato^a rispon­
dere, avendo cosi ÌQiaggior^campo ad 
accennarvi alla comjilicata questione 
della prova, che diede sì bèll'ar-go-
mento al duttor Galimberti per una 

della Pubblica Sicurezza; tanta è la 
imbecillità che traspìir? da qnel iuQ 
volto da idiota. 'Io che so rispettare 

1 ^ ^ 

A.).:,S.. aveva a suo carico rincolpa-
zione 'dirètta tìél danneggiato T l f ' c a ­
pacità a delinquere. Erano pérlànto 
ràjigìunli in suo confronto gli estremi 
della prova legale, corroboranti, se si 
y uo [e,-,diì„ alGUQQ girqqstanze .di, contor­
no, dalie qrifi li potev^traspariro per­
fido un'ultimo indiziò ;tìi'''cò!pabilità. 

A canto di tutto questo aHincontro 
sorgeva fondato argomento a ritenere 
V alibi del A, S.^-che s'imponeva alla 
coscienzfi dei giu4ice''vper:''tin seguito 
dì risultanze processuali,' le quali ÌQ-
direllamenie cóiìcòri'èvanó a dim'Òltrare 
non solo allendìbile 1' eccezione del­
l'a/i6i, ma davano eziandio una tinta 
di verità ad ogni specialità di fatto 

che l ' A v S . partecipasse alla;•.rapina 
perpetrata in quella stessa notte ; ma 
conduceva p êrò a riguardare come, pro-
b'ibi'tì l'atóV,eccepito; di;.maniera che,, 
allp!;qu!^ndo por accessorìt, successiva-,. 
lEjepte .dimos.lrati; vèdne osso ad .acqui­
stare' nuòva^Jorza di crKlibiliiàJ'ìrgia-
dice non poteva a m e n o dì scemare 
corrispondentemente la pròpria fiducia' 
nolla incolpaziona diretta del danneg-' 
giato, che sui priinordìi della prpce-
dura -si era maDÌfestato' come incòn-

M'ìk 

ad ogpi costo i giudizi di chi è sempre aperta .dall'accasato a sua difesa, 
così 'Èe^ytìofiputp, troverei modo^a^ -inrlcónSscimento per parto dell'Ago-

trovertibil6,̂ e determinarsi per riti'ver­
detto di ĵ3Ì%§cììógIimeoto'jin'c(£fî ^̂  
dèi l'accusato, 

' I h - I 

E: scuttnza di proscioglimento dal 
crimine dì rapina, fa quella, pronun-' 
ciata dal nostro Tribunale nel 26 no^ 
vembre in seguilo ài dìbattìihéBlì del 
18 e 25 dello stesso mese, > 

• Ì ^ * Y f t b > ^ ' - L J - Y .̂ ' -̂  ^ 
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dati in sortiiio t piedi, e Uve t,90 
aaelli di oavalleria qualori^ano opinia, 
d«tl coi loro oavsUo» oltMnS r w I ^ F T l 
foraggio di lira 1,40 pel inedesfmo.^^H 
ani Q gli altri godranno Inoltre delle in^ 
dennltà di vlft^dl pernottamento e delle 
altre conapstonze aTeutuali al pari dei 
oarabinierl reali» 

La spasa di questi osr^binisirì aggina t 
ò a carico del bilaneio daLa guerra^ oa 
pitelo Carabinieri reali, o ì̂ casi previsti 
dairart, 1, ed a '̂oarioo del bìUnoio del 
ixiiniatfiro dellMnterno laudila detta del 
detti soldati^ eccedenti la f r^a organica 
deirarma, nel caso previsto dairart» 2. 
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CAMPAGNE DE 1 8 7 0 
(Des causesqui ont amene la capitd-

iation de Sédan^par uu officior nH 
taché a rétat-major generala) 

^'•-S'>: 

^ 

Questo libretto ò aeaài triatt». Se, corno 
fpàrfl e bome 8*6 detto, è sUto ssrìtto da 
/Napoleone IH, quanto egli ò diventato 

diaaimile da so medeaimo, o piuttosto 
•qnaato era diverao da quello ohe il mondo 
' iì immiigìiiRV» ohe fussel 

.La aorittura è modesta è poveri 5 lo 
«tiitì quantunque non voglia ohe narrare, 
móstra tiiora nel disordine sno rabbat-

'i'im&to dell!animo. L'autore si'confaaflà; 
e i a ' confessione non è senza grandi^q^ 
dlvarai inaegiiamiBntì per noi, 

• forse ^v^ni'un'ora, iu cui aU'Tmpa-
ràtore Napoleone ìli si.negheranno molte 
:deUe viltà e delle qùaìiÌÌ;'oheil|al sm; 
date méntre 'era sul t^ono; e ' j | e n e , s l . 
rlconosoeranno parecchie, ohe i'parlitV-
eli hanno negate e gli negano con infl 
nita asprezwJ si Testerà, t r sò perauiai 
che l'uomo ora migliore in lui di quello 
òhe s'è'preteso, e il • Sovrano avesse 
moUo minore aatuzìa e:pertinaoIa e vi­
goria ;oh«on giÌL-àMaono (attribuite. Si 
resterà, fjrao, persuasi, ohe non sono 

' mancate a l sao^ spiriti) lo intenzioni buo-
ûe V ma è. mancata, la fona intellettuale 

'^.morale di recarle in atto; 0 se ha la^ 
loiate la IP|;anoia*i]^^peggiori ocndizionl 
di quello in cui l'ha ritroyat», non è già 
pèróhè egli ;«bbia,sollecitati ootesta di» 
splaaione aiP?̂ %le, in cai pare ohe si oon 
attmi,^ag,EtE?,l**> questa era già prima 
di lui prpgrfldita itanto da non v'e«8ero 
jo.od(?j4 ferpiapU, aensa^quella prova dì 
sangue e dì fuoco, a, cni l'ira della guerra 
ìthan^measa, é 8Ì;deve sperare ohe oggi 

ilirafflni e si pnrghil 
_;MlBvP«^»tore — se ò eg'l ohe scrive 

r ^ r i l à e ohe la guerra ©gli non l'ai^rebbe 
irplnU; ricorda .ohe ;jtt«lf rispondere al 
presidente del Corpo lagisl»,tivo, egli af­
fermò ,4iÌ«» « '̂*'̂ **r* pacione quella 
òhe, nel aaq^rrefrenabila alanoK aveva^ 
dettato la •aarriaolnsfQne» 0 dichiara di 
non iR^ere sentito pe lS trlftesaa gridai;? 
itttomo.aini — ,1 Berlini, a Boriino --^\9 
^Squaslr̂ noa si foaae! trattato se non d' 
>9ÌQplioe pas*6ggiatt militire, ebaatasao 

' oainminàrenp9^ vincere lanaaioue d'En-
ro^r la più rotta al maitiero della »P 
mi, f^à meglio preparata alla guerra^^ î 
Ofa, qnei^ll^iaMi^^ dall'Importatore ò 
essa in oontraddizittneooUe risposta del 
Prefetti pubblicate dal (governo provvi-
corio? Se queste dicono quasi tutte ohe 
rj?j*inione nel Dipai;tlmeatlerajOtt|f*PÌ» 
rila gSorri, ooai^ egli aflferma abe la na­
sone VqóWla ohe r h a voluta? Sppare 
la Mnetódizione,^o^ è che apparenta. 

^»vitv%per«ala.f?c|t -
ch|èì.ia4principalè in iDlni^^yerno.p^ 
drone di aò — di dar pagiòno alla t a ­
llone ohe taoej ma pure pensa, contro 
l i riaiiono che grida, e s'inebbria nello 
ateaso schiamazzo ohe fai; Questa seconda 
nazione^jè^stata quella ohe in,f.arigi, | u 
hìllata da; giornali furiosi, è ia^fi dat 
targii la risoluzione ifctnesta; nigU è ri-
m^^to^agio a sentire la voce della ri*'; 
xione lontaii* delle campagne e dai bor­
ghi di !lfr«ncia. 
>I adverni non sono ^ à in grado di 
agirà tanto piùv | , ^ o s i r é t o quanto più 
acne assoluti, e ìrìloverno Imperiale Iti 
prova. Nesànno, se ci iì^parmettedijdire 
«osi, l'aveva in lat ìo stìaj ad ogqi yf | 
lontà riwiòìva imgOtenta » produrvi uba 
riforma pur desiderata. L'Imperatore af: 
farma di non avere potuto rimediare, nà 
poco Bò punto, a' villi dell'organim-

zipne militare della J^ranola quale esiste 
da ci&quinta anni in qua, neanohe quando 

ha avvertiti.i^Na dice nu caso: 
• « Nel 1860, l'Imperatore aveva deciso 

ohe le reclute delU asconda porzione 
del contingente sarebbero eseroltate nel 
deposili de' loro Dipartimenti, per essere^ 
in tempo dì guorra, gettata nel reggi 
menti destinati a far campagna. Qaesta 

praisiano oon quelli del fraucese. Oli, 
uomini della riserva, non avendo che a 
dirigersi da' lor villaggi al oapolnogo di 
Bipartìmento, vi erano raccolti, equipag­
giati in pooo tempo, e ripartiti nei d i ­
versi reggimenti. Pure, "questi, comple­
tati rapidamente, noa ai trovano, come 
in Praasia, composti della popolazione: 
dr^tatta e sola una Provinola. 

« Per isventura,^ qaesta combinazione; 
fa modìEoata dal Ministero della guerra 
nel 1866;.e ai assegna, sin dalle prime 
operazioni delreclatamento, oiasoan eoU 
dato 'Pttl*reggÌmento^^ Di maniera oh^, 
quando nel 1870, è 'stata cìiiamaU la 
riserva, gli nomini ohe ne facevano parte 
dovettero, per andaro a raggiungere ì 
loro Corpi, seguireJVpi*t'complicati iti-,; 
:.ner^rii. Così, |ter esempio, quegli i quali 
erano ; a Strasb|irg9, a i , od „j:^dimenìi 
si trovavano^ih.ÀUàzìa, in luogo d'essere 
raccolti immedlatamaate al .deposito di 
Straaburgo, ^faionii^v^aU'1i'^^ 
siti rispettivi, fi}rse.n6l mezzogiorno delle' 
Frinoia eperslnb in Algeria, IPobbli . 
gali poi,,a.rìtornare in Alsazia par essere 
incorporati nei loro reggiménti^» 

E nota due altri. vizii del pari indo-
mabilii non v^essendo, pare, neSBun&Mosa 
jil mondò più' tenace della routine,.cime 
gl'impiegati e i contadini sanno. Cotesti 
diia vizi! erano raoQentramentÒ ingroppo 
pcchi posu*:dcglFarnóB\, degli ntensili! 
dei oarri.nécéasarii all'esercitò Vi afla poca 
Iniziativa lasciata ai generali oomandahtl 
dei Dipartimenti e agl'intendenti. Si vede 
che il soggètto'nòh^l'^chet^òoàto appena. 

L'Imperatore trova un'altra ragione 
del non a^éi^pé'ato rirnedio neanche ài 
mali che ha visti,̂ ^hél podb/conoprsp̂ ,,̂ ^̂ ^̂  
ritrovaci, nelle-Gamere^^ispetto^M ogni 
queatioue 0|ilitiire. 11̂  ohe è oortameiitf 
da amettere, ohi ricorda Topposizione 
pertinace che anche le Camere pruisUne 
b*nnp faj^^^lWganizsiazìpna., militarla, 
che ila ponatb^ora così fortunati fratti 
e i modi, itennti dal/oonU.BJsmarck per 
^"aoejja. Gl'imperatore nciĥ  ebbe i h , c | | 
lo stesso vigore^ di Re Ouglielmo, ì^é_ 
fyaî li intornò a sé, gli uomipipohf questo 

••ii^'m-f^vi<^m^'i'^'^i'/\^-ff^'^iiv:m^''<f!-^Hrì^^^ 

Saiut-Maar à Yinaennes, ed egli stesso 
fli dovesse restituire nella lèdeldel Oo*' 
verno. 

Ma queste deliberazioni, ohe sarebbero 
state tanto più salutari di quelle che fuv 
rono poi seguite, restarono senza effòttô  
per nna causa che noi italiani dovrem-
jmo Intendere; porohò non ebbe poca a -̂
loacia nelle sventure della nostra oam-

tjkagna del 1866, ed opera tuttora ed o-
pererebbo in simili oasi jn Italia. 

La causa, com'egli nota, fa questa: 
« ohe le operazioni militari dovettero es-
aere sempre subordinata, a considerazioni 
politiche. » 

Il disegno della ritirata sopra Ghà 
lons, ohe fu dovuto ripigliare più tardi 
pBrchò,,,indÌ8penpbUe, aveva dovuto eî f 
sere abbandonato la prima volta ohe fu 
pensato, perchè l'pilivier. Borisse da Pa-
T̂ igi, che dopo matnra cteliberasionè^ il 
oonaìgUo dei ministri aveya.risoluto ohe 
l'abbandono della'^lioréha a^^ebba pro-
4otto un effettqiideplorabile sullo spirito 
pubblico; perciò si mutasse plano; K^pìù 
|ardi, quando, phiusol'erercitp del Reno 
ìn'Metz, rimpó]*store voleva portai^esotto 
l e muri"^i Parigi quello %Ò[iàton8, Il 
Mtinistero ohe già s'ara coi fatti sciolto 
4s^pgniiyIho6lo''lsol sovrano, da cui pure 
ripeteva ogni suo diritto ne'lo idìstòlsa 
.tìppbneado ohe •ilritoMo-diaU'impera 
toro a- Parigi 'sarebbe stato ioterprftlÌ;ò 

|iialèda;U'opinione pubblica.» 
Assai prima del.4 setteabre, eglijavÌB-

yà smasso di goveruare la F^ranoia. L'a­
zione non ooatitnziótiale non era più ri­
conosciuta ; il aup^^nome non più prò; 
nunòiato. ìiè Camere furono convocaie 
senza l'assenso sno; ed egli, che aveva 
àbhàndcinato il comando dall'esèrcito por 

are nella matil le redìhi'-dél-(Jt-' 
fVerno, si trovò messo, coi fatti,\'fuVrÌ di 
quello e di questo. Diade prova di una 
remlssioneid';animo portentosa, cedendo 
alla fortuna che l'avviluppava, senza 
contrasto; smise ogni dovere e volontS^ 
di principe, e da soldato seguì un asre 
cito male ordinato, e già abbattuto dalla 
sventura, ih nm^operazione di guerra 
oE^èta slata decisa contro il migliore suo 
gìu&izlo, e che il Duca di .Magenja^ .̂ii 
cui per forza era sWtà ìmpòità, perchà 

a più «ditta a lusingare le-s^e 
ràttze dai Parigini, ei*ediBva di riuscita: 
poco mano ohé'̂ impo88:bHe. 
p̂̂ jCo'me Mi88l,^*tutti^lo sanno, e làide 
Borizibne della infelici battaglia ohe chiu­
sero ooìis capitolazione di Sé iao, òchiai-
ramente fitta nel libro stesso. Noi non 

ba,a^utpi::« d'*ltPoade;, la Fwncìa non tìp»mo tìUris che qsieste pirPlcJ pur 

* ' : . ' < - ; 
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te volte obbedire 0 non intandandooi an-
che dlSBpproVàttdo,,, 
: C^tie|t^ 4 ^ spirito appunto che i î  
^icdLaiift fr.abcese?' ti'àpìantati in Italìl, 
eereano di distruggere qui ógni (giórno, 
più, e se n'ò visto l'affetto crudole.nai 
igrinoipii dell'anno acorio. L' esemplo 
della Francia deve persnadare agli elet­
tori, colia sua evidenza terribile, di soar* 
tare costoro da ogni partèeipazioné nel 
patere politico e neìla rapp^^esentanza del 
paese. Poiobò, quando la malattia che 
essi procurano di diffondere ai inoculas­
se, noi vedri^mmo a mano a mano nâ ^ 
score noli* esercito nostro quei vlzll me 
rali di sfiducia, d'indisciplina^ di nagU-
genza, che l'Imperatore nota molto espli­
citamente nel francese, e ohe non sono 
stati, insieme colla difettosa organizza­
zione e 'coìlo scarso numero, la princi-

pai cauBÌ%delìa rovina, presente Clelia 
Francia. 

())d^\\ii Perseveranza) • 
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NOTIZIS ITAjSllANE 

ROlMA., 4, —• Leggasi noi Tempo di 
Roma: 

L'enciclica sBqug||^ata, d^l ; go^oirnp, 
oìrpola per Roma stampata su foglieUi 
pianti:, che sì <ìì«tribuiyanp.iei;i,^ed og | i 

l-

7 ' >^' k = 

ai fedeli a agl'infedeli. Noi,abbiamo una 
di codesta copie, e fliocoma.nòn itroviamo 
Indicata la tipografla^Niove'ìjl'f l a t t a i * 
ristampa dell'Enciclica, .abbiamo motiyo-
di^sòspettare ohe la medésima sia'esoità' 
|dal1à stamperia segreta del Yatioaco*. 

FIRENZE, 5. — Leggesl noU'/tóìtÉ^, 
Nuova : i 

Una solènne cerimonia si ^ oompìui|, 
quest'oggi nella nostra città. Intendiaiiio 
E^arlfie dell'apertura della Qt^|ir||;^Legt-
slaturi\,del Parlamento Jtaljin^ ìbàugu-
rata da S. M, il-Ro Vittorio Emanuele II. 
.. Tutta la notte aeorsa gli operai del 
Municipio si sono ooonpati ad adobbar^ 
ilo stradale ohe doveva perp^p^rere JlìRaal 
corteggio, e qneàtiiS^iaiatlin^^iano fa-
ibendo' le ultima rifiulture ai lavori; dì 
piazza* della Signoria. 

Alla i l /meno un qua 
colpo di cannona annunziò e£̂ e il Real 
corteggio arasi mosso ,̂ da Piazza Pitti 

Mirigendoai vèrso Palazzo Voobnìo. Sa 
tutto lo stradale acoaleaVàsl nnàiltraor-
dinaria fiilla che apnlanàiTa e salutava 
/il'Rófohé trovavasi in una bellissima 
carrozza di gala in opmpagaia delle^ LL; 
AA. RR.ii- principe Umberto e Cari-

r-

im^^ì^^P^im^m 

V Impe 

^ . 

avrebbe tollerato da parte sua razioni; 
che la Prussia tollerò dal suo Re. 

La conclusione di questo fa* ohe l'è^ 
ieròito francese fu pronto assai dopo,dì 

agnèllo ch'étestato necessario;.e le masse" 
tedesche apparvero assai prima :|^l|quelia 
ohe s'erano atteseV così ohe lo sorpre* 
^I^PStftff%no delitto di formazioné^p 
Il 28 loglio vi ^sarebbero dovuti essei^ 
150 mila nomini a Metz, lOO mila a. 
Strssbnrgo, e/nn.intero corpo a XM^u 
Ibns; flon v'eràfo'-ohé 100 )BQÌU nelpri^^ 
me postai.40 Baila nel secondOjfjed^^al̂  
^ o m a a o a T a l'artiglieria e ìa cavaìj: 
léria, ed una divisione stava tuttora in 
,ParÌgi, ùÌ'alba'.|J|oÌ8s]y^|V:', 

W c a la condotti>*ttàU« guerra, è Ina-' 
poBBìhtlé CQiifeEsarla cattiva con p A u-' 
miltà. «Noi resiammo in ùn'lgnorab^sà 
i^ssoluta della situazióne e 
% | l i eseMi namloÌ|l Prussiani lisBào-
sero il lor mòvìiaehtb 'diètro sia formi 

'^Ifaile tenda di cavaliorlj ohe spiegarono 
davanti ad essi in tutte le direzionirrbosi 
bene che, malgrado le ricerche più porr 
aereranti, non si seppe mal dove stessa 

vera e degne di meditazióne nei pacai, 
nei quali la libertà^ non è: diversamente 

etata ohaMn Francia: 

, ± - / • > • " > • & * . ^ . ' j 
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Sp»gu«J:n?a^pare che i preparatici stati 
fatti .eiìl disposizioni date.aveàseiro avuto 

«L'esercito rifiato sempr^o _stat^ oh'egli si recasBe 
dalla aooìétà, nella quale esso ò formato. ^\ paUzzo Vecchio come Principe jBieale, 
Sino a ohe U potare in Francia ò alato ; Ciò non essendosi ,p iù ' :orednto ' ' 
forte e rispettato, la ooSìtituzióna deiré- dopo la aolenniii di ièri, e la-sedulàdel 
seroito à stata d'una notevole sordità; Senatori, ov'erii^'prdparato il suo puata 
ma, quando la violenza delle tribune a ! essendo, a ainiatra dei trjno, ;an«iohò:% 
Iella stampa sono venuto ad afflevoiire dj|tr»|r ove quelU dai diplomatici era 
l'autorità j^àd introdurre da per tutto e i | l S | : loro ocoupata,.na avvenne ohe 

per una i?àgìorie --df etichetta>^ di • Corta 
mancò •' la - presenza . del nuovo< Sovrano 
di Spagna, ;• 
: Ternaìnit|#1a fuQzipoe parlanionta?^, 
S.'̂ M^ si restituì a Pitti •eguande lo atra-
dalo,già per oorao, , 

Le carrozze erano scortate ,dà:̂ unÌpĉ T 
lettone di Corazzieri, , 

lo spirito di qritior^ e d'IndisoipUna 
l'esercito àe ii'ò risentito.» 

^^^J^é^-i:'^!^::^ 

molti diiòorrere di or-
Vi 

cosi; quantunque, rlpe° 
tiamo, i'Governi'Msoluii; non sono' già^i 
QÒVéî ni forti. 

Noi sentisi 
ganizzaziono o-di. rifórma militirej| e 

deUaiftirlit***^'® ^^'''^°°** * p!^ desideroso (Ifloi, 
ohe si corregga e si migìiòri, dovè l'or-'" 
dinamónto è vizioso o cattivo. 
Dio vòglia ohe4< -̂?Camera prossima pos-
Sàf meno distratta dalle fazfoni, menare 
Kjermlne una delle proposte di lè|gi 
aul riordinamento militare, presentate 

I - - <<':.^_ r ,^"-- -^ 

II diàpàccio da Tours, col qaaìet̂ il 
governo della difesa nazionale notifica 
il concentramento dell'esercito francese 
nelle linee fortificate di Orléans, prqp 
che la situazione dei belligeranti si è 
in pochi giorDÌi,:modificata, 

11 movimeiìto combinato fra l'armala 
dèlia Loira e gli assediati di Parigi ó 
teraporariamente sospeso, in causa della 
forze preponderanti che i Prussiani 
hanno potuto raccogliere di fronte al 
generale Aurelles. 

Questi ha capito di non poter ci­
mentarsi con probabilità di successo 
contro gli eserciti riuniti del principe 
Federico Carlo, del ^principe di Me-
klèmburgo, è deljeneràlé Tann; per­
ciò divisò saggìlmentè di temporeg­
giare prendendo a base delle sue ope-
razionv i trincieramenti di Orlems.Xosl 
l'esercito francese potrebbe di giorno 
in giorno accrescersi di nuove forze, e 
operare in seguito congiunto con quello 
del Mans sulla Sarthe. 

51 m^^ ^ *̂ ^̂  nel fraUempo Par'gi 
oramai abbandonata a sé stessa debba 
fadere per fame ; intorno a cbBlein-
foFtez^onir̂ icontinù'ano a màhteriersi 
contradditorie. Chi la dice allo str- mo, 
,phi.̂  sostiene che cFsieno viveri fino a 
^bbraio.: 

FrattlhtO î  Prussiani còntìntìa:no'/?-
tóso^càmenré ad : incendiare villaggi, a 
ŝaccheggiare a dftlla e a ministra, as.cri-
vendo frâ î̂  delitti cornùpl̂ nà 'Sifea 

• f lB i - .-^ - • . -;•.: ; . . - , - • • ' I ' - ' . -

della „.patria, dei focolari, dflla fami-
%Ìî |̂|̂ tro\̂ nóammiral0riì̂ 5Jsìi>;C^ 
Irebbe avvenire che'aìti^atìi da tìbto 
cumulo di simpatìe, schiacciata una vòlta 
la Francia, si ris ibessero un bel giorno 

vdi conereiMosoReamente a felicitare 
• •- : . . ' . . ' - - - V - i J S I f_^ :.-^.•,•:.-.;- --j-: ^ , - 1 - . . , - . , . - , ^ , , •.„ I. . I 

altri popoli.;: Sa;né vedono tante 1 
— I giornali francesi pubblicano la 

segùeute Not»: 
Gli ultioil decreti della delegazione 

delgDveroo della difesi nazioaale'sjTonrs 
chiamano sotto le' irmi tutta la popola­
zione virile francese dai 20 ai 4̂Ó anni. 
Secondo le tavole ciQjlali annesse al oea-
imento del i866. il numero dèeìi uo-

mini compresi entro questi due limiti di 
età raggiùnge la cifra di 5,900,000. Per 
quanto largamente si vogliano calcolare 
iftnon valori, è impossibile supporre ohe 
sopra cento individui se ne trovino 50 
in ab ìli al servizio militare;"#membri del 

r -' ^ ^ , f \ 1 I r ^ • . " ^ ^ 

GoQsiglio.di revisione coijapierànno cer­
tamente la missione ohe loro è affidata 
j , f •• Ir - I , ^ 

con una stretta imparzialità, e si gb'ar: 
daranno dal contentarsi per gli uni di 
pretesti che non àmmoUtìrebbero per al­
tri. Egli à adunque contro circa tre mi-
lioni di cittadini armati- the le popola­
zioni transreoane, spinte dalla criminosa 
ambizione di un vecchio despota a dalla 
maochitvelliea'astuzia del ano ministro, 
avranno a sostenere una lotta senza e-
sempio nei fisti della storia, lotta di coi 
la Francia r 
oolirVftcìi 
sua energìa, 

r 

1 

I 

ara 
In Palazzo Vecchio, il sepijzip d'onor^ 
a.fettSatìlW Guardia Nazienaie/ " '̂  

(^^\:^.f^ -^n.^i^t V r 'f^jyM-^'i 

H_^l*l» H H-^-h- ' ^ - ^ 

Leggesl nel Monitore prussiano: 
• Digì'ono, 25 novembre 

ir'generale Barrai, ohe ora comanda 

N f - • ' - 1 . 

ir grosso delle lór̂ irap̂ ^̂ ^̂  e qaiodi^ dove 
-•> -^ i^r^K^^ ' ^ • £ ; . 

si doveflso portare ilcolpò più gagliardo.» 
Questa inoapiioitìi Vi^P^^^tore l'ebbe 

comune con tutti i suol generalijlona-
soiava dalla diversa composizione ed at­
titudine delì'éseroit^ frahoesa «io^parato 

Ouestit serif lunedi 5;^ioémbre 
Dsptttazibiie spaglinola assisttatta alla rap») 
presentazione data iii <ànb oncrè^^iìl'Tea; • 
tro l^iocolini, alla quale prese parte l'il-

dai precedenti ministri; e ohe si trov?! lustre artista Adelaide Ri«torÌ|ohe uni-

. uff còrpo neirlirmata, del^Loira ^ quel 
^ fi medesimo^'il tìnalo durante l'asaedio di 

in Italia un uomo d»,-;polere sanare tainonta alla Compagnia Peracohirap 
le magagna dèli' Amministrazione dellV presentò la (^Aitórr^^ 4fj jZJp» G/o,Vff«««" 
guerra, e condurre questa con quella rfiwtfrip.oòmtnediji^ di ĵ oĥ ^̂  

al tedesco. Ma nel rimanente, egli vidi] i*» 3?r^«U. Pure v ha qaUcosa ohe f̂ -
più giusto di mffirDopo la sooMtrdi ! °^* gli icserciti v^orosi, "«ha p̂ ù che 
PreÌsiihwaillar,egli volle immediitSmente : !• **eĝ  « S»* ordinamenti; ed à lo spU 
r K S l & e l u u o l'esercito intorno aGha-;"»»^* '^"^ un paaaa, lo spirito di «de-
lons:re quando, dopo avere l.sciatovO'^ "^^ '''^ ' P"*^""*^^ *̂  ^*'^' '"" '^' ^' 

mano vigorosa oheifcDe Roon, malgTOò ria 5marda, dramma dello 8t | | |^ «intera 
i proorwmft'a i rarfiWii, ha saputo fare ! ed una poesia QU addii di Giovamti 

Strasburgo, era oomandantO'^^dell'irti 
glìeda^ìimperiale, a come tale al mo­
mento della capitolazione, firmò un'ob-
b|ig|§|lpne oon cui dava la sua parola 
d'onoro.4Ì:,,P*"^ prandere più*lt'armi in 
questa guerra, contro la Prassi a e fi suol 
alleati e di non'9an|are vernn danno 
agli eserciti confederati, 

Il ^en^rMa^ ; | g p i " «hiese , aar^^cf* 
<^,^mm^ a a n a ^ e z ; . ; 1 & e ^ dì ^̂ ^ ^ S ; 
•ii^nbra Adelaide Ristori. Il Teatro « « ; i^j^ediatameile la su», obbigazione senza 

ci,^,i^h^i 11 ; tornerà otìme dovevano jfi're gli aUri of 
Si Ièéé^%ella; ^ ^ , ^ ,Strasburg<^, e= di poter recarsi 

isi^ 
vallo ràcóozziitò, fosse diretto verso Pa-
rigl, la guàrdia nazionale al oampo di 

quanta alla patria, di stima verso ehi co­
manda, e di dover* Ì4 ani pur deve mol-

illóminaio a gt'òrno. 
ALESSANDRIA, i . -

Qaxietta Piemontese i 
4d Alassandria ^tovadì^ oirop U; mez­

zanotte, fa[avvertita^an|-|og^iér«||^^ 
di tarremoto in' sanso, ondulatorio. 

a Colmar. In virtù di^ialte raccomanda-
BÌoni, qiòi gli ;vonne concesso. E^li non 
solo .firmò ì̂l suo inpogao d'onore, ma 
lo face ani portafogli stesso deU^ aintante 
del generala Vpn Wer4er, mastro di oa-
vallerla conta Henokel von Doooersmark. 

• p 
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la conaeguVnsa il gen. Barrai h» min- -«;dei (ìafitorì. Fatto rappóìlo^DK^mlinù, 

oato s£f«tto ali» aaft parola. 
>Iio>po dello «tato-maggiore del H'> éòtpò*' 

d'armata 
VoN LEzcztNsia luogoteH' colonn. ^ 

, — Stìo.tDdo. tuitfl ìa informszionì Ì» 
eittà di Thionville fa enorma^oote.dan' 
neggiata da '̂DUÌDao,;bombardameBto. 

— Un de|rettJ. del goveroo di Toura, 
in dita dal primo dìctìmbro, apro un ora­

si astraggono a BoiPta ì nómi degli «ora 
tàtoPi. . y:'~-

Pres. •nnunxia ohe fnrono òletti a so-
grétarl i 8eniitoy,̂ j|Ghiesl, GÌnorÌr.I/ÌBOÌj»| 
Manzoni Tommasoit^i'rattà, ed.» qua-
fltorlri senatori Spinola"e^'tlapriolo. ^ 

Maiiktm T. (segretTOò) dà lettura,del 
regi daoréti di nomina dei nuovi sena-
topkdel Regno. 

dito di 35 miliuU .per ..ddi8f.ra .1 OOB- , .„^ '-? ' ' " " " " f »''» l " """^ ' f " ' ' " 
traUi d- .m.«aaU già .vviaii, noncW :«*«"'''^ff' p,U*W itt.iaae .11 « pre . 

mSPACCI BLE«JBICI 
(ÀéBisrzu STs: 

•J: 

'•{ 

un credito, auppUmantarft,,di 15 .mili^nL 
per acquisti ulteriori. 

Un dooreto del 27 novembre api-e u^ 
oradÌto..di 1,200,000 franchi cor l'acqui^-
sto diceresU in Algeria. Ad impedir^ 
che il'namioo si provveda di o^raalì in 
ffuel'^&ftese por mezzo dai Dentri,,sarà 
^ ' « ^ • ' ^ • f : : ^ : - i : \ - . i - , , v Y , A . - • . ' • ^ ' ' ' ' - v ^ • • • . - • ^ • 

immediatamonte.;: promnlgato ' in, Algeria 
il decreto del 12 >tt9brè ohe proibisce 
reSPorUzioud ddi cereali* 

• -i '-^i5 

' j ^i^i^ 1»* 

^' 

A T T * 
rf 4 

sidant), «ila solenne funzione dall'aóaet 
tazione della òbî oiia di Spagna, por 
di S. A. Rv il prinoipa Amedeo, credette 
snp dovere itp^siiiei^^fn'atignatiF^ia^ 
fiipé La oongratnlazioQl anohe a nomo 
del Senato. 
'''^Chiesi propone ohe il Senato nomini.. 
lina deputazione inorioatÉ di oongra-, 

'miaràì òun •S; ;M, il Re d'Italia e coni 
S. M ii Re;di Spagna, che il Sanato. 
oònUvà'già V^a'i tìaoi membri. 

' ìif p^poàti^'addoUatil'airunanimità, 
La vGrmcniiJHione ssrà composta di sei 

mèmbri e.di du,6..mambri.^8iipplenti.. 

• , \ • • ' • • • • 

<^«kMÌ<i^oloT^ mi qusla il protagonista 
Lorioi (aig, A. Mezzallra) ed il figlio 
dal magnsio aa7iertó (slg. Q-. QuernieriX 
riscossero molti e meritati applanst, gin-
lllimente,divisi oolle altre parti in ìspe-
eie la Giovanna • (aig. E. Slghele) a 
- Giacomo- (sig. Francesco Barbieri). — 
Dopo il dramma ebbe luogo la f^rsa in­
titolata: KllSegretot ohe in graziji par-
tioplarmoala della maschera del Qtaco-
> .̂c«fo.̂ (Hg. iCaaafe N|80Ìmbeni) riuso 
brillante ed applauditissimo. 

Ci oopgratullsmo con questa SooiaU) 
ohe intenda aneli'essa oon utile eseroi 
zio dilettare istruendoì e siamo altresì, , nv^r% K r r • .-r. 
.iieti di^r^udera alla medesima la debita j . * ^ ^ ^ t ' ^ - " ^ ^ " - ' ^ p o ^ a d i Graa-
toda per Fottima soaita della produzioni, ! V'Î e ^^^ ^^ novembre al dispaccio di 

F I A -l 

DRESDA, 2 (ufficiale). — Le per^. 
ditei del corpo sassone .ner combatti-
meriti del 30 dicembre e del . 1 dicerri-;̂  
bre I ascendono dà, IBOO a '2000 uò­
mini. Quattro reggimooti ebbero 18 uf-
ficial.i morti e 63 feriti. I prigionieri 
francesi ascendono, a 3000. !: 

LILLA, 4. — I prussiani abbandó-
1 dintorni di Albert, dirigon-, 

dosi verso Reims. 

6) LL sohaleirl di S8 dai oompngoi dal 
grande osploriitore del^pglp nord, John 

-Franklin, periti di farae^accanto, a molti 
sàoòhi 1 di ; pìoocolaltè puro è dj; oaòao, 
Borio terribili^ ed evidenti prove che il 
òÌp,coplHtt4;.jk îî 4» nÒQi Apntiene ^Iona 
prihoipio nutritìvo,s6 non vi si aggiunga 
.la névafó | ì | a , . apab lcR. Bgli ò^.par 
iovvlare a quefìif gravi difetti, e per.ias-
-sioura^e jtid_^ogni ,ìadtviî n,o il godimento 
del ciòòVolàt'te sótto una fortna sana e 
benefica, che si offro al pu.bl̂ lico la.l^c-
Talcinl^:.,a|i è ioccolAtte (brevettata 
da. Sua Maestà, lâ  Regina d'Inghilterra) 
0u,Barryì.e;i,p. di Londra, delizioso pro­
dotto in polvere edfln tayplettq.,Uu.ki-
ltìgrài3ama di, riuèàtà polvere alimenta 
meglio che lÒ kllogrammi di cioccoiatte 
poro, lOT péroìÓ sotto ogot; rig'uài^io 
.preferibile ad esso —-In polvere: .,scft-
tola_,dl,:latirpp 12 tazze, lire. 2 5 0 ; p r 
84 tazz3, lite 4 50; perÀ48Ktazzo, lire 8, 
per 120 tlztè; Uro 1750. taitàvolette» 

e per la buona souoU drammatica ohe .Gortschakoff del 23 dice: «Nu jk ho. Pe/ 12 tazze, lire 250; pe^ 
- . . , „ - „ . : . . #'*Ku nomnnnora .II. mi. r..\^. PMìn' 450: per 48 tazzo, lira 8. -r^.Bajry: Ou 

..r---ll'"^.ì' :• 

addimostra seguirà. X eia aggiungere alla mia prima, dichìa-

* < * P s , . ! ; ' . : 

1*'corrente 
R. decreto 13 novèmbre, ehe ìritro 

dnoo nei bilinol deIltì''C»mor6, di com­
merciò un nuovo bàpitoló bolla denomi-
nazione — RoUzione annua —. 

;R, decreto 30 ottobre, ohe Istituìaoe 
presso oixsouna Intendenza di fì.'iva^a 
nn^opposita sezione pel servizio dell'As­
ia aoolesiftstioo. %, 
' R. decreto 16 novembre, ohe istituisce 

nelltprovincia dì R..m« 26 «geozie delle 
imposte dilette e del o&t»8tp, e spj^prime 
la divisione di ccncellerla della direzione 
del censo, a''le caDoellerie d«l censo, 

R. decreto 27 novembre, che pubblica 
nella orpvìnoia di Roma per avervi o|̂ ,. 
fatto .dar^ì gennaio 1871^1 v legge.10 l a ' 
glip 183;(, sul Gran Libro del Dabito, 
Pubblico; la legge i7 maggioJ863,WU 
Cassa del depositi e dei prestiti; la legge 
11 luglio 1870, per la soppressione della 
direzioni speciali del f)dbÌto PnbbUoo ad 
ì relativi regolamenti, nonché la lef?ge 4 
aprile 1856 sulla presoriziona dei Buoni 
dal Tesoro. 

R, Decreto 27 novembre, con cui è 
pubblicata naìla provincia r. mma, per 
avervi effttto a cominciare dal 1 gennaio 
1871, la legge 6 aprilo 1862, con cui è 
staiiiUU una tsss» del 10 per cento sai 
prezzo dei trasporti a grande velooiU 
sulle strade ferrate. 

R, Decreto 1 dieembre, oon onl è abro 
gato l»«rt,'6 dal R. Decreto 18 ottobre 
1870, ool quale si proibiva Della proyin-
oìa romana la vendita |dei giornali o 
stampati, se non due ora dopo ii depo­
sito ordiusto dalla leggi sulla stampaé̂ ^̂ ^ 

pÌBpoBzioni nel peraonala del Còrpo 
d'intendenza militare a nel personale 
giudiziario. 

La menziono di un R. Decreto, ohe 
approva la delimitazione della miniera di 
piombo argeatlfaro denominata Gooagns, 

L 

in oircondario dMvraa. 

Pret. eétra'e gì sorte i nomi dei ohm-
poriènUqàéU*ObmmÌ8»^0BP, ohe rimane 
ooàtìtuita;' ^a(-8ed»Ji:;rChÌ6ti,. Goataa. 
tini, I^.solioii.Farina, Marieili a M nto-
zerTHilu; Sappletiti sono ,1 senatori Bona 
eCaoót», 

i^ialoia propone ohe, prioaa d i^as 

I l n i a v o i e t t o . É qnasto il titolo di ' razione, perciocché riseiiarda il diritto. 
uni-nuovo giornale ohe uscirà in Modena '̂  delle, genti. ignorÓtÌEi'qhaìé] occasione 
U giovedì, di tgni settimana in elegan- j la Ru5SÌ3É abbia digià proposto all'In-
tlBsimo formato illustrato, a cominciare ghiuerra di modificare il trattato del 
dal giorno 15 corrente. ^ , , j l 8 5 6 ; non, posso dunque ammetlere 

Il Dinooieito che non si occuperà di , „ , „ •'^ :^.^m^,^^'-.-..-, ..^-..^ 
politica, m. .olt.nto di argomenti pi.oa- | # '* ^^f^' ^''^''^ «If^''^"^™ !' f"<! 
voli, 00.U lira 3 antl<>ip.to ogni'semo- P̂ ^̂ ô coiUnsuocosso degli'sfòrzi fatti 
atre'.gli auguriamo tutta le {\(rtttae. 

€ o m u » i € a m l o » l $ ^ i i à i i , , ^ La di-1 Gortschakoif fa sparare che gli osta-
razitne generale deìb Posta ha in dita coji per nn buon accoi;dio,.sarannaeli-
•del 2 oorr. publioatò; 11 seguente àvvis;: 

« Par causa délU guerra ohe si com­
batto in FraDÒìav>le regolari comunica 

saia alla nomina degli'ùffiit permanenti ,zioal postairinlérne essendo qui^linal 
lì rjfariaoa eolia nomina del nuòviiéna- cunl punti interrotte, è d«ta facoltà al 

pubMoidij^vàlersi della via dsl Belgio ;>tòrìv âffioobò questi purè.cessano prpa* 
.del^-'^srto alla nomina degli uffioii '̂aiil 
zidetti 

La proposta del senatore Soialoia ò 
approvata. 

JSi^procederai sorteggio degli nffloi. 
La seduta è sciolta alle o?e 4 li2. 

^..^DMaci; OiffiSònatò terrà sedata pub^ 
jìlioa alle ore 2 pom. 

n?ìnìiti^^ll governoinglese non ,si^;op| 
pQne,.alla,^..conferenzay,proposta; à̂ ^̂^ 
Prussia,. :e si rimette senza stabilire 
preventivamente alle conclusioni ' su| 
risu'tali che Qt{prransì. L'Inghilterra 
laminerà leaLÌmei3t£ .̂;le;:prpposté'-delÌa 
Russia., 

Barry e C, 2, via Oporto e 34 viaProv 
;Videnz5,.g,Tpplno: ed in pi:;o;yinoìa presso 
sì migliori farmaoietv e droghieri. 
^^DEPOSmf^ Padova,? Kob.x&.Z^«6ttl = 
pianori e Mauro, Cayaziani farm. — Por­
denone : Rpviglio, farm. Varaschioi — 
Portogruaro; A. Maliplérl farm. ^ Ro­
vigo: A. Diego, a. CaaagnoU-^Jrevisoi 
Ellero già Zannini, Zanetti —TÒlmozao: 
Gius. Chiussl farm, — Udine,: A. Filipuzzl, 
Commessati —̂  Venezia : Pò noi, ^ìtancari. 
Zampironi, BeUinato,.Agenzia Costantini 
— Verona: Franoos'òb Pàsbli, Adriano 
Frinzi, Cesare Beggiatto ; — Vlp'inza : 
Luigi Maiolo, Ballino,Valeri -^.Vittorio-
Cenada : L. Marohettl; farm.'r-;i3aVsano: 
Luì(?ì. Fabris, di Baldassftre -^..Belluno: 
B.,ForoalUnì>T?;Feltre: Nloo Ì>Din'Arml 
;--n Legnago .̂  V^e?! "T: Maotp.va : f. .DaUa 
Chiara farm. reaio — Oderzo : L. ClnoUt, 
L. Dismntti. 

:at£tC^^13^ 

Oronaca Cittadina 
E NOTIZIE VARIE 

per le corrispondenze dii?eCle nei dlpar 
timenti francesi del Nord e del litorale „ , , „ „ . . , . „ „ ^ 
déUà-Mòica. ! VERSAILLES, 4.:;(Ufficì^le),,jLfe^^^ 

<Queste oorrispòndonze saranno inol- «"^ Ijiìttaglia di d^e,^glorni,,a:Cui.pap% 
irate alle poste belgha perula vi^^.del teciparono due corpi d'Armata -dérliriti^ 
Brennero, mafea tale affetto i mittenti CipO'di MelclembUrgo; Stassera il corpo 
dòVrtnho porre sulla soprascriÌta'l*lndi- di Mannstein prese il'borgo San GÌo-
càzione vio del 5e|^Vd a francarle anti- j vanni e la staziono della ferrovia di 

'clpatamenta fino alla frontiera belge- Orleans. Altri corpi sono pronti a^pren-' 
frahcesa al susseguenti prezzi: ^ jere la città domani. DìnanlWPàrigf 

«Lettere - 40 cent, per porto di 10 . ^^^^ leve) i p i r W g j I j r e s s o B r f e 

« c i S i p f f B t i i p a ^ ,10 cent, per "P'^gandosi dietro la Marna. 
poìpto di J4() InSnmii » 

'j* . 1 * \ i ^'^^^y. 

colià Filosofica. Avvilo;, 
In adempimento del Decirelp 17 no-

vembre^^i?./p. N. 36183 6534 P. G. con 
cni^^ilR. Ministero della pubblica istra-
zlone, dichiarò-^ «mmissìbiìi al concorso 
per il ppsto^ di asaistante alla Cattedra 
di Mineralogia e Geologiy(i4U|s||^Ilegja 
Università «ncha^^inanreaU in Materna-

r ^ 

tioK, si proroga il termine dal detto con­
corso, pubblicato ooiravviso 5 novembre 
decorso N. 5, iosino a tutto il giorno 18 

R. 
V I _ 7 

i...'ik, 

7 dicembre . 
, A mexxpdi Taro di Radeva 

Tempo.mediò di Pàdon 
ore i l m. SI s. 39,1 

:tlmpìWÌJl#di Roma^ré" Il iri; gis. 6,2 

sseguite airal tax»ì^a | i | 17 dai «aolo, 
OfdLm. 30,7 dal llfeno,.medio dal maro. 

• i 

oorreate maae, 
JPa'Jova liZ dicembre 1870. 

. i . ^ 

^',.-H,.iL-:'vfr'i^'ii.^i--r 

Barometro a 0"— mill. 
Termometro centìgr. 

Stato dal cielo . . . 
Direzione del *vento 

:lii,iv]:^/ 

r 

'!: sa-.: 
ipeno., 

me 
80^1 
se- i 

reno 

0 p. \ 

. VIENNA,lt-La;Pm*e^anniinzia 
!che Novikoff prefiitò ieri a Beust la 
.risposta della''Russia, il cui contenuto 
è analogo alla risposta dat̂ i a Gran-
yjlje, &;̂ mantien£ '̂ìF puntò'^.yPartenza 
della nota di ottobr|> 

PESI, 5. — La Sezione di marina 
OQgherese approvò il. BÌlìriciio|̂ ffiUa 
n^a^ina. 

- r -

TOURS, 5.'-— il Jfomiewr assicura 
che Decharette se non è morto è ab, 
^menò fei:itp e prigionit^ro^ , ' 

^̂ ^ 

764,4 RIVISTA EBDOMADARIA 
DELLA BÓRSA DI FIRENZK 

feo 

: 

• : ì s e -

reno 

H - . h ^ - __ 1 

PARLAMEISTO ITATiUNO 

SENATO DEL REGNO 

:-^ti m% -f _ ! - V 

*-i 

ii 

Presidenza doFmardhése V; TÒRBnABSA, 
? • - • 

fornata del^^qetnòre 

'jLa seduta ha prìnoipip alle ore21i2. 
L*ordine del giorno reca: 

' ' . " " ' - • • 

1.' Comunicazioni del governo. 
S. Costìtnziòoe del seggio presiden-

slàle, 
• | • ' • • , , • • • 

3. Nomina degli uffici permanenti. 
'Giovanelli, assume la funzioni di se-

géatario, e legga il Regio decreto che 
cphv ea il Sanato, e quello ohe nomiW 
iirprèsidento ad iAvice presidenti. 

Pres, Onorandi opUeghi, ultimo fra vo| 
sento r importanza della fiozicni ohe mi 
ai veliero affidare, e misursndo le mie 
forza non ne traggo verun argomento di, 
oonfurto, ma sparo « oo&fìlo invece as­
saissimo nella vostra bénavolanza,^^ p|^ 
luto con gioif questo giorno In cui vado 
riuniti ambori^rami del Parlamento, ohe 
rappresButaTio tutta ijuanta Tltalia, [Api 

Si procede alla nomina dei segretari 

Dal mezzodì dal|5ti; ^1,, mezzÒdVdéi; G 
Temperatura'^m'assima ^ .rf̂  1**9 

» T minima -= ^ 3°.9 
^iteir M'sfe î' 

li Diratttro 
DB LEVA. 

Il Rettore 
D. TuaAJZA. 

A n p u u d elettoral i . — In.unalat-
terà da Padova tìVOpinioney uxxì propo­
sito delle ncstra elezioni.politiche, mén-
tre si: approva U scelta fatta dagli elet-
fori del Gollegi0 di Cittadella GaDaip|sam-
pia|p,,,per quanto riguarda la persona del 
Upstro amico oav. Carlo Maluts, il cor* 
rispondente avrebbe tuttavia preferî p 
òhe il nao-elatto si fosse piuttosto por „ _ 
lato in uno'Si Gdiflgi di ìtóiUs^anaf CO"f̂ f°̂ are il presideme Biancllèfi.Xàf mase^ negletii^quasr tatti^|li^altri 
e di Piove. '| opPOSiziQp deliberò di nominare pre- hri ferroviari. ' 

Ma^pelporrisp^ndaE^^j^^I^ sìdeute Cairoli. Stamane il^Re Amedeo 
Opma Maluta àiohiar,assa fìap dapprìncì-1 riceyelte le Insegne del Tosoo d'oro. 

ULTÌMB: NOTÌZIE 
n ^^r^ 

'i^ì^ 

La nostra Borsa fa abbastanza >noBa 
questa setUmana e sÌ|mo lieti, di fiotti 
dira ohe oggi ehjudiamovobn un DISO|8 
ri%lzo. 

La rendita 5. Q[0.ha dato Inógp.a^tnu 
morose ed importanti transazionij pari 
menti i oertifioati delle nuova azioll 
dalla Banoa toscana e^la^iuioni della Ra-

Nel Journal des medicins di Bruxel-
les dal mesa !di^giugno? 1868!n.;a5^i1aitìn 
articolo intitolato RESOCONTO leggasi^ « la 
» riguardò'poi ^dlla;PillòlPVèger.ali di 0. 
>GaUcam di Milano vi so dira che furono 
èesperioaentatei W: vasta sdialà'éìse'no 
» ebbero ì seguenti risultati: sono ami-
» nentemente splventì^: neUe affezióni epà-
>tiche, siccome quella che esciusivamento 
» adoperate, od unite a cura balnéaìri, 
S^sgòrgaróno il fegato in pochi giorni a 
>,mpltO; infermi, .ue,,tolsero. ie durezze 0 
»ne limitarono la periferia, ramollendo 
»il corpo e faciUtan(^0:le.prìne,;Ohe sgor-
»gàròno per esse, sedimentose e sanguì-
» gne. La reputo adunciue ecoollentiasime 
!>nel combattere non solo le affezioni epa-
etiche,, ma tutta quelle chp dipendono 
>da eccessiva stasi del saagué;'Òbmo 
»nelle plettore,vertìgini, congestioni ce-
>.>rebrali. Devo iigglungere che uh aìn-
»malato in oura per ..eiiatalgia era co-
»pòptó 'dà ohia^zà^érpetibhèi^dà •éssò'"ori-
»rato con bagni solforosi ed applicazione 
» amidacee, e sì óò allpra riballì alhi biira 
> Sottoposto alla cura delle Pìlloie vege-
i*,t'0j mentre guariva dei dolori, al fa-
»gatò in modo da esseroa lìbero cpm-
« l^l^^iap^^t^v^^^^^^® . la JWPpelio. ai, 
«ripuliva, ed ora o,perfottemante gua-
^l^t<^4^.fflbed^e i,inftiì;dr^i;^t^ 
«Vagliato» , „ -t 
. SlivendeMn PADOVA allo farmacìe Ro-

bei-ti F^erdìnaudov. Gaspetyini,- Zaneìiti,'; fi 
qua.Ua':'dell'Università ^^^iief magazzini 
droghe. Planari e Mauro — ,a Vicenza, 
farmacie Valerii.e, Ccovato ,— BaàVano, 
Fabris e.B,alda8sar.e,^,i}fiVa,,Rober,tì Fer­
dinando — RovigOy. Cft«tagnolÌ5 ó iOiego 
tegnagoìè'VQÀ&pi -rr> Treviso,. Zanetti© 
;$aninid^y-Mriai".alla farmacia e dro­
gherìa dì I)omeRl2o Paulucci ~T- Badia^ 
4Ua„if|[irmacìa Blsaglfai'è-hello prìhbijjàU 
armaoie del Veneto; 

t « t t » f 1^41V44^I ' '^ /^*W^h^*M>^^-à*^^p^^ ' ̂  i 
• ^ • J , 

i = . L 

W 

, . ,- j - t, j - L . già cointeressata seppsrtf^ipprofittare del 
I giornai dt Firenze dicono che la !i.i,n f- ..i« t / f i -ui • » l 

*̂», .̂ "̂ ff t . „-hi^r^,..^^i[ rialzo. Le azioni della ,meridionali ob-
:f;^maggioranza della Camera deliberò ^ , ) , ^ , : ^ ^ ^ ^ , ^ ^ ^ i , m i rf. 

va 

j^^ Cól giórno di'Tnèrctìlèdi ^.diicèriibré 
aììe ore j ant., verrà cominciata la ̂  

G R A N D I O S f l E P l T A ^^^y^ ' i ' 

V-̂  
h ì •* 

\ • + ^\ t 

TWRH E BIANCHI lACOirZIOMTA 
In Via l lonisar l 

-.Hril^^Vi- I pio oh' egli non avrebbe accettate altre 
bandld||ure all' infaori di qualia df Git- partenza del Re per Madrid avrà luo-

ajl^sìo coma anche a questa si fvSie go alla fine del mese. 

r t ^ i _̂  

(L'Economista d'Italia). 

pfii-:-' 

• ^ r - . ^ , ^ 

deoiio per Tuaioo motivo di combAt|djre 
oa avversario, d'altronde. PDoraadjssiaio, 
ii'qnale, avendo dato un voto eontrario 
alili legga ohe toglie ii^ohiarioi l'esen-

, si sarebbe' troxiilp, • 

. ì ^ 
t i 

La Gazzem d^Italia crede chr la 33^3^ „j ^^^^^^ 
.6 ditèmbre 

Mttd. £ 9 - 58 95 
Lo slesso giornale dice cheH Re'Ofp 21 09 21 09 ^ 

conferirà l'ordina dell'Annunziata a * * ° f » *^^«^°»J 26^2 26 S8 
Prestito nazionale 78 30 78 10 

, PERL»ANNO 1870 71 
ed annesso Catalogo dei testi appro­
vati e prest-ritti per le Scuole pri. 

"" 'J lS&àfta LlffiffilA E D I T I É K 
SACCHETTO, pMio Ccht. » 0 

Esparterp, ^^rrano, Prim e Zorilla. 
^lór^L'i^c'i'É; 

iione dallà^*'--
.'•f 

Obbiigazioni regia tabacchi 47^ 477 
Azioni regìa tabacchi 697 50 696 

^, , , „ , . , , . , .j . Siamo assicurati che S. E, il gene-!Ita.Banca Was/delRfc^^^^^ 
disagio^in un ^a«semblaa legislativa ohe jJ^aleCialdinì è stato nominato ministro 'à*^??^* •t"^^ ^'"»t« "«" '^ ' 333 £0 336 
dovrà ben tpstP risolvere la graya qua > , ^: ^. „^ . :. Buòni » > » 171 

a de i .«pppr t i , .de lU.Cbies . \c^ l^^^ » * » 445 
" ' Non SI conferma invece la notizia i Obbligazioni eotleaastiahe 78 15 78 00 

SPETTACOLI 
T e a t r o O a H b a l d l . — Questa sera 

il,rappresenta iVopera {l Trovatore del 
mai t re Verdi.—Ora 7 li2. 

• mMm< 

Iptta elatjtorale. ' , 
- #ca<ro F l l o d r a m m a t l e o . ~ Lii 
Nuova Èòiìeii .Concordia offri ieri «era 

la)ia presso la Corte di^,Yipnna. 
(Italia Nuova), 

1 
7 1 J + 

il SUO mensile trattenimento dinanzi a^ S. M. Cp i Jpcp tO .d^L l^Membre 
soelto e numeroso uditorio. Fa rappre,Ì;Ba nominato S. E. il COmm. Paolo 
•entato il dramma In tra atti </ / Denaro OiKiratO Vigliani, ministro di Stato. 

8 • 

É 1fl vendita 
ALLA 

LIBRERIA SACCHilTO 
Jt^OJ^VSCOEiO 

* > 

lyj i^? 
BARTOLOMEO MoscHm gerente respons 

ferrar 

LAVORA E COi\FlDA lìl TE M B 
- T . •-" V' 

DISCORSO INAUGURALE 
..... dì 

. F B A N G E S G 0 A M A I I Z O L O 
riv^l^^^^ìc-^^'^^'^'^^eìa teorica 

l e t t o I I 1 6 ixo-v©imt>i?e I S T O 
nella R, Uuìvorsìtà di Padova 

PREZZO CENT .60 

'A m 

L J 

1' 

1 f 
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,,vj.r-v;-;;-^. >ÌÌ^^^?,ÌV .v^: ^ p J^-- ^.T^'/F. I 

.N.,527 M - 6 3 1 
' Regno d'Italia 

Prov. di Padova Dìsbr. di Esto 
^ • IL MUNICIPIO DI S.̂  ELENA 
' Di' tìonformiU alla dInMteione.di 

questo ConaigUo oomonals^An data S3 
ottobre p. p., sessione étìtùnWlfitfiiapl^e 
ii coneorao al poato di maestra ideila 

•rsòholà ^òlfltosntW a » ¥ o femmlaì^r^^ia^ 
questo ootnuno ooH'aanuo sol ̂ o d l l ta l . 
L. 333,32, pafabiU iti ii^àté mensìli.pat-; 
sticipate, oltre ralloggto gratuit.o, atlcsa 
la ritìatìoia, fatta ed acaattàWdeiraltr i . 
nia-stra Ernesta Forzani-otollin, per mo­
tivi di salute. 

Xa aspiranti dovranno produTO le loro 
istanze li questo ufficio eatro il giorno 
31 dioerabre corP. corredàadote del èa-
gcitinti dooumenti J1 / 
'""flV Fede di nascita 

&) Certificato di sana costituzione fisica 
0 d'innesto vialuolò 

e) .Patente italiaaa di abilitaziono al-
rinsóènamèntò : ,j 

d) Cortìfioato di buona condotta rila-
sdlato dal sindaco ove dittìòràti^ 

c | Prospetto dai servigi eventualmente 
prestati • 

La. nomina spetta al Consiglio Comu 
naie, adiva rapptH-vàsiiòtie'clel Consigli 
Soolastioo Provinciale. 

S. Biona-lrdicembre 1870 
IL SÌNtfÀdd; 

F e l i c e illftavi 
La Giunta 
. a MBNIN II Segretario 
/G; CBSCHl P. FORS?A(?LÌO 

10 

Tradìisiona 

^. 

^ , ^ ^ 1 ^ " , * r « * " - — —* -^ ^ ^ * * t f 

M. 1310 2-6?2 
AVVISO 

Per incariao superiore.è aperto .il.con-
corso ad un posto di IS'ótaìo con resi­
denza ìu Pioarolo provincia di Rovigo,^: 
e colla csudone. d'italiane L. 2300. 

Gli aspiranti dovranno, entro quattro 
settimane dalla torzriiiserzióiió''di que­
st'avviso nel giornale di Rovigo La Voce 
del PoZesiW, presentare a questa; Oà-* 
mera le.loro supplicha debitamente do-
camentató e, po^/.odàte;daUa'tabeUa sta­
tistica coatormàta a,termini della Cir­
co' arr iMellatorì WlWgI%i;865,^.;lS2Q7. 

Dalla R.; Camera di disciplina notarile 
per lo Provincie di Padovane Rovigo. 

Padova li 8. novembre 1870!,' 
Il Presidene 

- > SCHIiNBLLl 
. U Canoell. ZAMBONI. , 

- > W \.l. "'"'-:-:;.•r'r^>'f^.::ii^Ctì-':i;i^^'Ì3tiii:ii^^"lli^--•.-!"U -. •' 

1̂ 

N/2667-47T;: ' • : 2 -6 t3 
MUNtólPIÒ'bì'MONSELICE 

, Nel gìòrno.lOjied O3correndo nelig^dii» 
cambre p. v. 1̂ tei ra in quest'ufficio asta 
pubblica "péF;;deliberaTe>'l'^ quin­
quennale del Dazio-GonsuiiiO Governativo 
e^Oomti^iàle pel Coiiaorziati Comuni di 

, Monselice, Arquà Petrarua, Battaglia, 
,Galzignaho,..PernumÌi^)JpzzonoypvS. Pie­
tro Viminario é Stangliella. La gara par* 
tirà;Ì^V:4atO,(flftcal^ di it.'L. 69984,13, 

MonsQlice, 21 novembre 1870. 
B;RODELLAfif. di Sindaco 

dei W0krvKia,eì»tmfm 

; MilanOyVià 3hravigH ÌV. 2 4 . 
Ancìib l'ft IPimsEiiKa ha fatto onttiBgrffiÀjaiiqnóiiita tftta alPArnloa e ne ha ri* 

conosciuto i la Irrefragabile utilità* 
; Giova sap»r«r.ohfl la i t t i t t ì rgl ì .Sta t t prn88lafti,,èàP!P!»|fcJ*« rfngr«8so o iq .smor-

olo di qnal«ìa9i estosa specialità s« prima non è rlcònowcinta I d o n e a , ed utftSe 
'^4&''tÌ'Qra()poBÌta ^ i i W i J ( Ì I » M L 9 . V-UB«tttÌIÌ lo~l«e^«e«n««»elie C c l n t v n > , X e l r 
iunff^ a pag . 744 «. G% dol 4 agosto corrente {anno XXXYJII di sua vi ta) dì 
| l e v I l n o « ne r ipa r t a la-ijpnòltìsioai dì oui li unisiie il 

• ÙfigìnaU tedesco 
^^^^^^ ^ I _ 

ÉoMea Galleani '» Arnica Pflaster. Da» 
Araioa-Pfiaater voa 0. Galloitni, Cbaemi 
oua aus Ma laiid, is t auCh 'seit oiaìgen 

^Jnhren in Deutichlaud eìngefuhrt -worden, 
^Bòauftragt dieses PflaatWt^tiVanteréUohen 
und , za anasyrlren, mtìSìen wir naeh 
SQanigfaltigonProben gei tahen, dass dio-
es Galleani '« Echtes Arnica Pflaator èia 
sgni^beson-o era anzuerapfeklendes und, 
warksamea HeilmittelfUr Rhoumatiamua 
>Jeìuralgìe, HuftschmQrzen, roumatisoh 
Schoierzon, Quatschungen und Wurideh 

..àllèr Art ist. Mit dicsom Pflaster vfer-
dan auch HiibiGraugeu und ahnliche Fa;8-
ikrankheiton griàadlioh curir t , , ,. 

Wir kòunen dem Publicum dìòàes liail-
same Pflastor nioht gonug auempfólilon 

rond l5ààòhén daranf aufmsrksam, dasis 
^^orif chiede ne, andere «ohleoht nachgeab" 
i i ' t e PflasterVnior demsolbèl Namen bé 
ans verkanft werden, in Polge der gros -
«en Beliabtheit dea ' ech ten . Das Publi­
cum -wolle daher gonau nur aufs das 
Echto Gal leanrs Arnica Pflaster aohten, 
und wird dUaea Pflaat«i?. — Vera te la 
al l 'Arnica dol chimìoo. 0 , Galleani di 
Milano — gegén Elniendang von 14 Sil-
l^r .grosohen franco duroh ganz Europa 
pérsendet. 

£ 1 f̂̂ 4-,;,,'.vv^^ ^•f^:w.-;:;'r[ ^" C 
* - r 

i S M É D A X L I E S P O t l A StETjptAlORXTt 

j i?\^"^^A--^-^ì-^i" 

Vet'irtèla aìVArfiica di 0. GàlledUi 
La tela;" all'Arnica dèi ohìmic4)^p. *^* '̂ 
leanì di Milano, è da qualche anno in-
tradotta eziandio nei nostri^ paesi. Inca­
ricati di ^pamÌHP.re od auaììlizare questo 

sBpeoiflco, dBno ripetuto prove ed eape-̂  
rienzéi et tra fìamoìii obbligo di dichla-
;,|arfi,ohe qoesta,oer« tela alVArnica di 
QaUfijxni è uno apeoifloo commondiavo-
lissimo sotto ogni rapporto ed un afflca-
oiiBiìiimo rimedio par i reniiatìsmi, con-
tnsioai e ferite di ogni npeeio. Con esse 
a i guarìBoono pòrMtaraehte ' ||ÌJal)i ed' 
ogn*&ltro pnà re di'iBàlattia doÌ piede 

Noi non sapremmo, auffloientemente 
raoooms^darG &ì nostro pubblico V wso 
di' questK tela airArnlca, dobbiamo |)erò 
avvertìrib che iiivapse oontraffazìotii sono 
spaòciiita' da noi «otto quasto nomo in 
Tirtù della grande rioeroà della;ftraili 
pubblico sia dnnqna guardingo, per non 
rìohiederft,04,ac<iotitare^^c^^^ la v^ra tela 
all'Arnica del oiiimiisu 0, Qalleani, 

*m 

Véritable Chocólat de Sante 
kOUIT FRlRES è ©• 

yourn iaeeurs de S. M. rXDmpQreuv 
:Boxir)£iAt7X 

/_ .J^^ 

\S \^y^ 

^ ^ z l _ - l 

ttàh\Ì9 & Bordeaux depuis bìentdt y sont un« «UNuill» da t a rapérterìU 

FÀVOHSA* par M position dons I« 
diuwaUto-, c'eat surtout au poi0<^| premiw^ port d W v » | [ » , la MaÌBon 

40 asifi, la Wi^ò t i Imit frères & G* 
u*^i consacrée à la fabrication des 

dà vm d§ Vhygiène et de la mnié 
<|a*«Ua a Introduìi dans cette Indus­
tri» d u réformes et des amélioratlons 
t&nlv«rM!Ument apprécidea. 

SxAmpjt de totiU falsificatìon, 
p^éparé a^ae des soini mìnutleux 
d'aprte le i plua sainea traditìoiui 
et m meìUaura proc^&i de la & -
bilcfttioa eapagnóla, le ChoooUt-

51 
La, vera téià ali*Arnica del farmacista 0. Galleani, davo portare lu firma del 

preparatore ad inoltre esaere contrassegnata da un timbro a socco 
O* G a i l e a n l WlUAno^ 

. L.J 20' 

M i n i l i « tfcùèM éì àà aucr^ de 

l i llflOBpsBiis dt preralor erdrv 

«m Bértte r«MU« «t U Breret de 
[ f s in t iHW de I . •..4'Kmpere«v, 

Uoft U)nra .ra Cbooolat réellement 
dft (vaUti IbM à na prìx réduU, parco 
qu'etle n'a pai k autìir la loi des 
nomStréim ini»rmiàiairea ausquels 
o&t recouriB !fy fhbrìcants des autroe 
cbntréea, « 1 ) % ^ de vea^lr acheter 
leur» caeaoc à l^dexnXf strepei 
umque d$$ ^ohiméorte». 

La Maissa t« th hi% lei approvi^ 
sioanemeni;» dìIilMaltl&a et s'assure 
sana cesse les memeures «^ualit̂ s de 
cacaci et in man, d^iissant rigou-
reusem<int les cortes douteuses, al-
^ ^ e s et mafsiUaes. .̂  

Le Clifl«4!at-U«lt & tev^ours, en 
dehors des env^opp«s, l i polds vml 

?r 

r^'il Vi^'.-'^^^.^.'.^ 

Dépét im ki prìscipaies laisoQs de Fmce ' e t ' i i l^^ngen 
• - ^ ^ . , . . > . 

VQtid;; pio-stì ì droghieri : Taboga Gmsoppo, ali AugyiO; dv,l Zìi' l'."fiuùii, alla 
zucca; Dalla Barattàat-orenzo, ai .portici alti ed;.al:;Munioìhib;:.Q4Gottardt vìa 
Turchia; G. B. Milani; Pollini Anfonìò e Betiio Àntomo.' ' ^•;: i^-y-g.^-^ . 

Cotìto a scheda, doppia franca per posta nel regno, 
Fuori d^Italia; per tu t t a 'Europa , franca y:^!^^ 

, ^ ' 7 l V > V ^ 

r F 7 B 
stati Uniti d'Araerica franca, . . . . . . . »';3 30 • 

SI vendono in Padova dalle farmacie ROBERTI FERD^AJ^DO, -lìU Farmacia 
dell'Univeraità;' GASPARINI. ZAKETTlontìì Magazzino di droghe,PlANERId MAUROĵ  
>-* A Yicensat farmacia Valori e Crovato — battano, Fabris a Bnldasaare — Mira, 
Robertl.Ferdiriando ^RovigOj Castagnoli e Diago — î «ì?«aat>, Valeri; ^.Tre'&iso^' 
Zanetti e Zanini —• Adria, a.ì\si far-Watiiao drogheria'rH Do-nt-nioo Punlnaoi-^Badia, 
alia fanaaoiaBìsagìla e nello'priBioipaU FarmAdift 4«1 Venéio, 25™81 

" - , ^ ^ ^ ' 

t*-c^/^ "*tm*l>*—*|iHÉL ••M*M*«*"~dB>*HV> *gwnfcn^*»irf<^i> ••fcfcufc Viff-bt^ •iiHiii-Mi'w—f^ ^4nn»«<-»a-vtfflH(awQ«.'j*tw.i»tfbgHair 

9 
^— -\{<--^ 

n ^ n . - r i H_ Jj l 'i^-^ •, - y zv •-* ^. . ^ T - ^ > ' _ • ^ ì - " 
' '^••' ' tk^^j: 

- . ^ • ,41 

•u-' 

'• ••^?^''S^679 

MBDIGINE 
LA DELIZIOSA PÀniNÀ IGIENICA 

N. 12960' 
EDITTO 

• SI 'rende noto agii eventuali consan-; 
giiinei delì;f(i^co,, Ettbi^|fe4l>rianl: quong 
dam Carlo ei'a monaco don Francesco 
;ìiivB.^Maria 'di Praglia che IiMòb;^:i^iSna, 
Paolino e Fabricio otiité Àbr i anVràp -
preseotat l dall^^ì^f^^Fietropoli cpn^:;pa'^ 
tizioaa 13 corr. Ì>,*^D. hanno' p 'roiidsto 'à 

. giudicale ' iti lòi-o ' Óobfròtìto e dellà'lp-,, 
,cale R, Intendenza di Finanza, i ' .̂  'J-

: 1; E s s e r e glVi;iittorÀ;i^ consanguinei, su^^ 
porstiti del detto conte Ettore Abriani 
cUiàmatiVaUdici^to 'di':retroc9$3Ì!)ne . <1QI= 

^'livello dì "venete i;. 300 sopra"'bèhi^ln 
Móiità'gaana...,. > •- r ' ^ ;- •••;,. •;%, ::•••-. 
ii.-g. di •conségna entro 14 giornFdìMetto 

-'livello con facoltà di voltura in censp.f 
3. di pagafflonto di ve» L. 600' pariàd': 

ntp:t, , .450 per c a n o n i J W , , 1^68, 1869 e 
e successivi 'rifuseMe' speaejVe'che cp,a, 
odìerao De.creio pari aum'Hro fu ad essi 
deputato in curatGrei4||^^.'^;Gregò^'pre­
fisso i l : termine dijgiqriii'SO per la r i -

•spoata.'<^ .̂ '̂ .̂ .•^ , . ^̂ -̂ -̂  .-..•••...' 
Vengono per tanto diffidati a comuni-v 

care a l W r a t o r e sù\idfltt6 gli.vg;v:ei't^ 
m^2zi'di difesa o far notO;jal 'giudizio 
aÌtro\U'ór.b pàtrOGinàtore,,, mentale4n̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  
diyersp non potrarmò ascr ivere che a so 

' 1 Wònseguense? della^ lot^ò,,inazlon<3^.,, 
Locehè si pubb l j c lùne r soliti luoghi e 

s'inserisca per 3 'vol te Wi ; Giornale di 
Padova. - - • . 

Dal R, Tilibanali^^ì^^^mcia^ : / V. - \< 
^V-Padovàia9,novembre Ì870. l; : ^ i 0 

, \ IL PRESIDENTE . 

cr.'«?rt?vr:j~''-"3cJ3^';;rrì-^=i';:i=s=rJir;^ . x ^ - ^ > H ^ 4 - ^ 
r-^Prt :^i=r;:a=ii 

.•:̂ %wJ" I V. -J l. 

del Chimico 

^ epa questo preparato ^\ tinge con 
^Singolare facilità é seriz'à''hisògnò' di 
lavatura,i capelli 0 barba,iu biondo, 
castano e neròrd'ebanòr ' ' 

Es^o non ^ònti^^ì e sostanze cor-
ruaiye, ooa^,. ptii^''troppp. | l'UBO 
comuno, ed 'M la facoltà di rinfre-
pcaj:'e la opte; e render, mojfcjiila» 
lucida 6 sòffice la òapigliatura.'*''' 

Una suatoia, completa dura 5 mesi 
e cof5ta lira 4. : 

Deposito in Padova presse la ditta 
GUERRA ANGELO, piazza UnKa d'I­
talia. ,36-189 

. ; • • -U-. 

DP*BARRY DMiQNRJP. 
(Vremiaca ali'Etpotizimù di Nuwc^YorkJ 

Gufiirisjie.radicalmentê ^̂  (dispepsie), gUBtriti, nevralgia, «Utklwwa abiiaala/ 
emorroidi, glaridolc, ventosili, palpitazione, diarrea, gonfiezza, capogiro, zufolamento d*orecchi, 
acidità f»(lji|̂ â  dopo pasto ed in tempo di ^ayidftnaa, dolon',, crudezze, 
granchi, spasimi ed infiammazione di's^ e degli altri 7Ì8ccri ; ogAi disordine del fegato, nerri, 

.membrane taucpse o bìlc, infonma, tos-w, ot̂ ^̂  asma, catarro^, i>ronchil^ tisi (eonaunzióne), 
ipMoraònia; ciruzi malinconìa, deperimcdtó, diabete, réumaiismo, gotta/fe a 
Ipoyertà del sangue », idropisìa, flterìlilì^ flusso bianc^,^il'^Udi ĉ Iî i?̂  mancanza di freflcbeẑ â  ed: 
'energia. Essa èpuré'^aWri^ età, formando' 
buoni muscoli e sodezza di earni ai più stremati di forze. 

Economizza SO tetta tf 'iw prwio i^;^afif/r^ a iwtórtìcè »M durtyW 

. .. ., ,";,;, Pruneti*) (eirtsondario di Mondov)), 2i ottobre Ì8S6. 
a posso assictiraro eoa da due »int û Kindo (jnesta moravigliosa neTca1cIaia^^ 

: non sento^più alcu^ ddlj vecchiaia, Tiè il po&o dleì miei Si anni,., .,,,,,,,, .. J 
Ve raie'gÈmbe;diventarono fort̂  chiedo più occhiali, il mio atomaco è robùslo'• 

flomeja 30 anni. Io mi «ento insomma rìngìovanitoV,* P^*^ÌM, confesso, visito annaalati, fatdof 
viaggi a piedLed,ancheJungW^ fresca la memòria^ 

'' D. PiaTEo CASTBLLI 
BacecUctureato in teologia edmyiprtlé'di'Prwietto. 

Cura n. 71,i60. Trapani (Sicilia), 18 aprile 1868. 
4;,,Da ^yeat'anm mia caoglt« & .»t»U, ^mUtt^ d i m .iwXimw?.. alUMo. i^rrt»© ^ biliow :. jd» olio . 

#nnj por da un Forte palpito al cuore, e da stj^ordinana ^oaue2:£a, tanto che non poteva fare un 
passo ni fiaHre un flolo gradino: più, era tormentata da diuturna iuifoiuaie e da continuala omn-
eonzâ  di; respiro, ch« la rendevano incapace al più lcgĝ flr;o lavoro donnesco; rarte lacdiaa non ha 
mai TH)tutd giovare; ora facendo uso distia vo<ftrn S e v f i l f i n t » A r A b l c M in a;te eiorai sparì''̂ :; 

,la sua gtìnueata, dorrue tutu tóaotU.inUerc^.ìa l«* auo^lunghe paaseggvaU, e p^ o!ae 
in 65 giorni che fa uso della vostra deljjdosa farina trovasi pcrfottamente guarita, 

Uontana, Istria 
f risultati ottenuU coiruso dcl}a H$}V0il<Gu$Aa Du Barry ^nò torp^^ndenth 

' '̂  *BBi*. Kj.ÀO/EBH«EaoKB, Hiedico dei uìstreUo. 

bignoro; Ho avuto da lungo tempo Mtafliorie di ossurrarc aui maiali Ja.Hmaenza salutare della 
H o v a t c u t o Du BftiTy, ed i riaiituti curativi e riparatori, invariabilmente ottenuti, hanno giù-
letificato la mia buona opmione^dclla sua cfiiesciâ ,̂e-iMW cSitorò â ĉonformarla m ognr^occasn?ua = 
éxt ai presenterà. ; i Dottore P'AHfìiLSTKin 

(Membro del Consiglio sànritàriti Reale) 

r^r^ 

-l^^•'i\^'•'.^^-yl\ 
• ^ -, 

_iL J -J. 

Questo rimetlìo è riconosciuto uniyer^al-
• menttì come ilìpìù'cfficace disi ìrnon'doV 
L e malattie, per rortUuarìo, nqu .hanno, 
.che una sola causji funerale, cioè : 
l'inipurezza del sangue, che^è,. la fpn*t-s 
tana dèlia^.,^ta. I}'etta,,:iinp\ii-ezza ;?i.. 
rettifica prontamente per l'usò delle 

^ Ogni altro' medicinale pei'.i^egolai'e'ladigcstione. Opei'Jiiulo snV ie^nto e sulle 
, reni in modo somniainentl''suaVé ed efficace, esso regòluno, ìe scìpruMofu,̂ ^̂ ^̂ ^ 

^.,tìacairò;ii sistemacntìr\^sp,':e^nn|przano ogni part^^ de|liVcpji|Ì^:ùsÌB^^^^^^ àné^<: 
le persone della più sbracile complessione possono far l)ro^'a, senza tiniuro, 
degli eiietti impareggiabili di queste ottime li'iUolej regolandone lo dosila-
seconda Helle istruzioni °contenute'"'fiegli stampati 'òp'nHColù.ohe.tròv^n^V;̂ ^^^^^^ 
ogni scatola. 

M M P T O , B 1 ^HOLLOWAY. .--:•; 
Finora'' Irt-riciiènza m.edica.non ,ha mai preSeiU 

parationai'si con questo maravifflìoso,Unguento che, identificandosi col sàngue, 
Circola conesso fluido vitale, ne scaccia le impurezze, spurga e l'isaiia le parti 
travtiL''ÌÌ:ité. e cura offiìi 2énerV^''Sr''l>ìàffl]è éd 'ùlcòn/ ' ' '"Ksìiib conòsdìutis.'^iniò 
Ui 

Ticchio Doloroso, e ^Paràlisi. 
Detti iiHHÌiujniumtì vendorisl iu acaLoltì e vasi (aucompagliati dft rag^^uAglìatc istruzioni in, Upgua 

XLrtUuua),(Ia.tiJtti.i,priocìpah f̂ ìrmaciati deÀ [uoudo, <? nrctìrto 1'"̂  «t̂ iî o Av^or ,̂ 
% : • ^ î  ,•'. • '̂ ^̂ :il{P̂ UFfcatìòitR̂ ^̂ ^ - -• 

' Q Ì ^ ^ - » - . , ^ , . ^ , - ,_ _ . . . - ^ — i - i m , - — . - ^ I l n — - j . f — - — ! • " ? - . . i . . •• ' - ^ - . ——»—'TL . X . JL . . , . I - ^ i^iii, _ i _ _ : , . -F- i—„h-V. I l - I - - • " ' -, J , J T J C - . 

Le Pìllole ed Unguento^ dfHoUoTPay si 7et)d0B0 ìn'Bcato5»;,e.;va*(/:preBSO .̂̂ ^̂ ^̂ ^̂  
4es,ìmo antere il professore fJOLi-OWAY, Lendra, Straisd [u 2i4, — tirt:Tize, F P̂ î rl̂  
^:4^.:jja6oU,;PiveUa «-Oònî ^ Milano, ;BertàroUri'0,,,,d^ — Torino ,14. F, 
nònaani'i^ Genova Gf, Brnzza -r̂ ; Alet^snndna, Tommaso Banilio —• Boìr-gno.̂ 'Ov Bo-
R a m ~ SàvònW^Àrtie^^,^;^^^ , ' Ì86~l7 

i 
Ai 

. / ; ! 

•-.-•-^u-A-\'-*- f^-

:^^ 
_ - \ - j - y x-jy 

; La scatola del poso di ì^i di chilo t̂nìtniaa fr. 2.30; li^ cbil. fr. 4,ti0; i chiU fr. Si 3 cUil. 
' 

h 1 

"lift B«W.WÌKS^ «d ara I f A V t ó i i l ^ k 
/ ' (Brevettata da Sua Mif\es£h la /fsjyitiffl d'in^himrraj 

IWi IVppclitò, la digestione con buon aoiim^ foi7.a dei nervi, dui pdhHbdiVd l̂aìstcm 
dlimcnlo sijuisito, nutritivo tre volto più che la Nanu-» fortifica to stomaco, il pftto, j nervi e le caiai. 

Pòggio (Umbria), i!9 màggio 1869- ' 

'^y:'U 

onde rfiuder̂ '̂ Ĥ ^̂ ^ gratitudine^ tan̂ lp a voi che nl̂ Oiitt̂ o d?iÌ2SÌgiŝ ^<CS«>cc<»aat4ê ,d9^̂ ^̂  
di virtù veramente sublimi per ristabilire la satsitt̂ ^̂  Con tùlla sUma mi segno il vostro dcvòfis îmo 

' • •' FHAKCESCO.BMCOÌII, s|?vfl̂ ca,̂ .̂ 
In polvere:, Scatole per 12 tarze fr. 2.B0; id. per 24 tayr-a'fr, 4.ti0; id/pér iSTaiie 8; 

per 120 laKe.fr, Ì7,S0< In T&volette per 12 tazze iu 2.tS0; per 24 t^ze fr* 4.50;,pei 48 V^tt^ fi\ 8, 
3 ^ V i a ^poYvldicuLZ» BASftnV IQV 2 3 A B n T e C. '^--^: ^•''A iToa&i.^'a *> 1 B V i a O p o r l o 

Parfoua: ftoìieni, Zanetti, I*Ia(wri o.Màuro, <^vozzftiiÌ fania. - - Pordenone Ro' 

Ih 

autorizzato in. Francia, in lustna, nei Belgio e in Russia 
' I r . ' 

Il numero dei depurativi è considerevole, ma t'H qiiostì il R o t i di JBoy-
Tcai| i ,5.Tiaffeete| |^, , l i^ ' sempre occupato il p);:i&ip ;̂:4t'ftngoV:SÌci, per la sua;, 
vir tù notoria ed avvera ta da cinasVùn senolo, sia peT la sua composizione:; 
eselusivam^nte^^egetale. lì Vinh^ gn^mnMU) goimjn(> dalla tìr^ma del ilott(Or ,_ 
GmAUDEÀu DE SAit̂ T-GERV'is guànsoQ ràdicalmonto le aftóisiònrcùtahfió. f̂ lì in- ' 
09m()dijp^me^qti df^U^^e^'MpoiaJel sao^uo ô deĝ ^ WoW è-
sopratutto raocomanctato coutro lo malattie gfigrete xecenti ed inveterato. 
v.Cpm.Qi:depuratiyo.,^gtpnteVdi8tru è̂fe, gli aoei4enti eaf^ionaa jlaj mercuào 
ed aiuta la natura a abarazzarsone'oò!tó dell'iddio, quarudó ;^e,jrió:lia 

^^mfvera^iW'-diil- 'Boyveaw I.ssnÌc4cM»i"''sfv0n&.alVpm di B & di''. 
ft<ì : franchi La bottìglia. -̂ : "' ' • ' ' 

Deposito ^eoRrale, del.^IRob Boy'vcasB-'ErialTectcaK' nella casa del dot­
tor GmA.UDEAU SAINT-GERVAI ,̂ 12, me KU^ar /'ariai. ,--:.Deposito in Pa- : 

idova da LMgrC'oiinelib, atriVrimii'Zàùo^^^ Gidva^m Battista Pa4oh}i„Ro-
barù ,0;nt^ll^. prntìinab r^rmacne.; <0—OHB 

9sasà 
!JAi*Aa#Q*Miu^ffrAaas3aTA 

^ - J ? H 7 ; ' i ^ ^•t•^^^ 

• ^ • ^ v ^ . 

^•-'7 

viglio, ianii. yariischm ~r,^'Porlogruaro; A. Slalipieri farm, — Hovig^i A, Diego, G. CaffagiioU— 
TrwiidTjAro già ̂  Zànhiriif'Zane^^^ Tot^xjOì^Qm, Chi^fmaJ — Udm: A. Filipuoi, 
Commessati — Venezia: Vancìt Stanc&ri, Zampironi) Belltnato, Agenti* Costantini — Fer«»a: 
Francieaco: gasoli, Admno'Frinu, Cesare BeggìiAo 7-i.yyicnuo: Luigi Majolo, Bollino Valeri — Kf»-
iorio-Cenedai L. Klarchelti farin.— Ba9tanoi Luigi Fabris di Bsldaisare •-" BeUw\9: K. Forcellìui -« 
mr9\ Nicolò DairArmi - - Xo^^o : Valeri — JfcmfotKi: F, CaU« Cium futa, teale — Qitttii 
L. CiautU, L. DJwuutti 'S . ,! ; - ^ . • 

Igienica, iufa-Uibilo, pi-«:,vrvH,.tiV4i, la 
^o^a oli3 guarisofltM Eìgè'iMnffTyi 
fiìUla: • Si trova nelle principali fap-
Qaoi9,(ì^l.globo,, ed ** P»rigi, Pi*e«so 

^vtfi^tv. tu (luniuiia au^tu im^.ftcu^ujite l ' i n v e a t o r é , boni. Mnff-'nta 158 
alXix, paginu d$\\'opuscolo ohe è M'*t'to Milano, , A ^ , T V C f c ^ ^ i i i s a o f » . ! . e 
nacone. , . ' V /. , , 1 ^ . , via S à 4 , 10 Padova,'ft'>bU:tl::^S5^^20 
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